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is mnoR HE DEllE TRUM 
^foi preglùaiiio Dio — la preghici' 

r« è rcs])i'nssionc dei nostri deside­
ri al Trono desila Divina Bontà. Noi 
domandiamo la salute spirituale e 
coiijorale dei nostri soldati. Noi do­
mandiamo di essere liberi in casa 

• nostra, di poter chiudere ed aprivo 
le porte della nostra abitazione; pa-
triii senza dipendere dnllu straniero. 

Dio ed ha dato una patria' lOgli 
.'Stesso ne ha segnato i contini, cle-
Tando (juasi con la mano sua onni­
possente i muri di cinta. A Lui do­
mandiamo che pi conceda eli) che 
Egli d ha dato e che ora non è no­
stro. A Lui domandiamo il Mare no­
strum. 

E, come i beni temporali» devono 
essere domandati sempre in ordine 
agli spirituali, noi domandiamo, con 
voce patria, di essere ])Uoni, rive­
renti Iddio e là sua 's'amW legge. 

Dinanzi al Suo alture noi doman­
deremo perdono delle nosti-e colpe 
— Mistìrere. — Al Suo altare, pro-
mmciercmo il generoso proposito di 
una vita migliore. Tutto ciò die ri­
pugna a Dio, alla sua legge noi re­
spingiamo. Oh! le vesti indecenti 
ohe oggi usano signorine ripugnano 
al momento solenne dalla patria 
ohe combatte, che prega. 

Al Suo altare suppliolieremo la 
vittoria. 

Chi scrisse: Dio e pregato da na­
zioni tra loro belligeranti; come fa­
rà Iddio? dii così scrisse non cono, 
sce il mistero di Dio. 

L'incredulo che clilaina sui>ersti-
àoso il credente egli è superslirio-
90 nel massimo grado : non conpsicc 
Dio, tratta Iddio come fosse una 
creatura; considera Iddio alla stre­
gua del suo piccino criterio. 

Non conosce l'anima uraaTia. 
Non conosce amor di patria. Qua-

r<j quel cittadino che nou si elevi, 
cbe non si commuova vedendo il 
popolo clic prega per la pati-ia sua? 
(Chi è ohe 'non abbia un i^ensieio 
per U patria sua e ohe non preghi 
con re.s.pansione dell'anima; Signo­
re, benedici ai nosti-i combattenti? 

L'incredulo ignora ohe il soldato 
italiano è valoroso porcile è" cristia­
no. Egli non riconosce che l'amor 
della patria è, una apjiMcazionc dei-
Famor di Dio. 

Di tutti i figli dalla patria sia una 
tninm sola : ila fede in Dio riunisce 
i fratelli nella grande voce della 
preghiera. 

della settimana 
La settimana trascovsa è stala in­

teressa nlissirt a daj lato dello azioni 
militari svolle, tiiluna di queste as­
tisi importante. 

Hiassmniàjno nelle loro maggiori 
piu'ti i bnllottini del generale Cador­
na : 

2 luglio — IN ÌCARNIA. — Azioni 
di artiffUeria contro le, opere del 
PrediI con risultati assai efficaci. 
Un accampamento di cinquecento 
tende fu stor/giatò "dai nostri canno­
ni nella località Eder. Vn reparto-
alpino conquistò una trincea nemi­
ca sul Palffrande facendo 150 morK. 

StìLL'ISONZO.' --'Fu incendialo 
il villarjfjio di Córilnica, ad est di 
Plezzo, provocando lo scoppio di 
deposito di munizioni. Sul Carso fu­
rono respinti due forti attacchi. 

SUL MA'KE. -^ Un aeroplano, gai. 
detto da un aviatore francese ha la­
sciato cadere due bombe su un sot­
tomarino axistriaco U. t i danneg­
giandolo. 

3 luglio — IN CARNIA. — £' con-
tinuata l'azione delle artiglierie con­
tro il PrediI e Malborghetto provo­
cando gl'alidi esplosioni. 

SUL CARSO. ~ Un violento at­
tacco nemico ebbe per effetto di la­
sciare nelle nostre mani duecento 
prigionieri. 

i luglio -^ IN CARNIA. — Colpì 
ben aggiustati furono diretti sai for­
te Hensel. Al Palgrande, nuovi ten­
tativi nemici di attacco, respinti. 

SUL CARSO. — Altaóc-hi nemici 
sorretti dalla artiglierìa e da mitra­
gliatrici furono da noi respinti. Il 
nemico ebbe delle (fraudi perdite e 
lasciò nelle nsotre mani cinquecen­
to prigionieri, due cannoni, nume­
rosi facili, un lanciabombe, e molto 
materiale. 

SUL MARE. — Dn idroplano au-
siriaco comparve su Alberonì. {Ve­
nezia) ma fu messo in fuga dai no­
stri. 

5 lugUo — IN ICARNIA. — Confi-
rùia l'azione di ai'tiglieiria contro 
Malborghetio e il PrediI. 

SUL CARSO. — Vennero fatti 400 
prigionieri. 

I nostri dirigibili bombardwono 
gli accampamenti nemici di Dober-
dò il nodo ferroviario rXomberg-
Prehacina, e lo stabilimento tecnico 
Triestino. 

e.luglio — NEL TIROLO-TREN-
TINO. — Il nemico ha tentato un at­
tacco contro Forcella Col di Mezzo 
presso iMvaredo. 

IN CARNIA. — Fu ripreso l'attac­
co, da parte degli austriaci contro 
il Pai Gìrande e Contro il Pizzo A-
vosfano. Ambedue furono respìnti 
con gravi perdite per il nemico. 

SULL'ISONZO. - Continua Ca. 
vanzata malgrado i tentativi del ne­
mico. 

7 luglio — IN CADORE. — Fu 
iniziata una azione di artiglieria con 
tro varie posizioni danneggiandole. 

IN CARNIA. -- / solii attacchi col 
consueto magro iiisultato. 
' SUL ICAHSO. — Dal 4 al 7 /uro/io 

fatti 1400 prigionieri. 
Nella notte un dirigibile bombar­

dò l'iniporlunte incrocio ferroviario 
a nord di Opcina, 

Una squadriglia di aeroplani in­
cendiò il campo di aviazione di Ai-
sovizza e danneggiò la sfazione di 
Nabrcsina. 

SUL MARE. — Un sommergibile 
austriaco silurò nell'alto Adriatico 
la nave Amalfi, che affondò in mez­
z'ora. 

I/eqw'paggìo allineato sul ponte 
ha .salutato la nave morente al gri­
do dì Viva il Rei Viva l'Italia! 

L'equipaggio fu salvalo. 

8 luglio. - - Nulla dì notevole è 
accaduto. 

L'azione sulle varia fronti conti­
nua a svilupparsi regolarmente. 

Wm i tipo 
La parola d'na krtigllere 
Un artigliere scrive: « in terreno 

conquistato col valorp delle armi 
italiane ». 

Noi qui si combatto quasi tutti i 
giorni e anche con tenacia; il nemi­
co è juollo resistente ma le no.s're 
anni sono incomparailrili e co.si pu­
re l'astuzia del nostri superiori che 
ci giiidano fra queste montagne, ove 
nessuno prima d'oggi avrebbe detto 
che si avrebbe potuto trasportare 
dei pezzi su queste guglie di monti, 

Qui la zona di guerra diviene mag 
giomiente difficile perchè il nemico 
si nasconde fra le roc^ie nelle posi­
zioni già da tanto tempo da essi pre­
parate, ma, come ti ripeto, col co­
raggio indefesso di sangue italiano. 
nuEa ci riesce impossibile, impcr-
ciocliè il nemicò t costretto a riti­
rarsi anche con perdite abbaslanza 
rilevanti. Ed anche oggi mentre li 
scrivo non ai ode altro ohe il rombo' 
del cannone e lo scricchiolio delle 
schiopettate. 

Ma il maggior combat'iniento fu 
il giorno dove la seconda bat­
teria del campagna sotto il fuoco 
micidiale deirarliglierin nemica, 
continuavamo a far fuoco, infliggen­
do al nemico nioltì danni. 

Fìn'ora la mia batteria si ottenne 
delle lodi dal comando del .... corpo 
d'armata .per l'abnegazione di cui 
dettimo prova il giorno .... del mese 
scorso. • 

Io ora faccio servizio da salme­
rista tra la linea di combattimento 
e il pai'co di batteria, portando vi­
veri e munizioni. 

La vita è molto faticosa impercio-
ohè si deve sempre viaggi'are in nion 
lagna dietro a niulnttiore e tante 
volte anche attraverso a,monti sen­
za nessun sentiero. 

Vn alpino di Nimis 
Pure dal Monte Nero scrive ai 

suoi genitori un iilpino di Nimis. Da 
vari giorni siamo qui fccnii, ma 
sempre pronti alla difesa della no­
stra patria e dei nostri paesi. Tutti 
concordi combattiamo per riprende­
re le nostre terre antiche. Abbiamo 
guadagnato il Monte Nero e vi ab­
biamo piantato in cima il nostro bel 
triooilore. Così coita forza e con la 
unione speriamo di andare sempre 
innanzi per ila Patria e per il Re. ' 

n salato di an nostro abbonato 
U caporale di Muris, di Rago-

gna, nosli'o abbonato, ci scrive dalla 
trincea. 

Coraggio non ci manca. Siamo 
qui nelle nostre trincee e non te-
nuamo lo sexippio dogli srhajmels 
ne il fuoco della fucileria. 

Gara Bandiera, nou mi dimenti­
cherò di te, come non dimentico i 
genitori ed i parenti. 

Per ora invio, a moazo tuo, uu sii-
luto ai iuiei cari e ai sodi della 0-
peraia di Mutuo Soccorso di Muris. 

Due altri irlnlanl 
Il soldato A. di Vanno, scrive a 

suo padre; 
Ti scrivo su di mi loglio di oarla 

slaccata dal libretto-coiTcdo oggetti 
nei richiami por mobilitazione. Ti 
prego dunque di nuindaiini carta e 
buste se vuoi clic ti scriva, perchè 
qui dove mi trovo, nulla si trova. 

Dati coraggio che io ne ho molto. 
Ma iprega il Signore che oontiiiui ad 

assistermi, che nii tenga sano e lon­
tano dalla morte. Dirai anche allo 
KÌo che si ricordi di me nella Santa 
Messa. 

Saluti a tutti ed un bacio a le. 
* * * 

I. di Camino di Codroipo scrive 
al suo Parroco; 

Finalmente ho trovato un momon 
to per notiilcarfo che sto benissimo. 
SuJla guerra è inutile che dica men­
te per la censura; poi Lei i>uò sa­
pere meglio di me a mezzo dei gior­
nali. Di straordinario non c'è nien­
te, tranne qualche spavento. Dopo 
vittoriose avanzate, da qualche gior­
no siamo in riposo, all'ombra del 
Monte Podgora. Speriamo ipresto di 
arrivare alla fine del nostro compi­
to e di ritornare orgogliosi ai nosti-i 
paesi, dopo aver compiuto il nostro 
dovere per la grandezza della pa-
ti'ia. 

Presa per me 
Il .carissimo alpino B. P. di San 

Daniele scrive alla moglie una bdja 
lettera dalla quale appare, la calma 
e la tranquillità di spirito di cui go­
dono i nostri buoni soldati. Fra l'al­
tro egU, calzolaio di professione, di­
ce a:d un certo punrtb: « io devo al-
zatmiì. e lasciare le mie scarpe solo 
quando clùàmaiio per andare alla 
baionetta, poi ritorno sotto la te>ndà 
ali lavoro». Testuale,! Fra le mille 
raccomandazioni alla moglie e la 
prima q la più forte quella di farsi 
coraggio e pregare per lui, perchò 
(aggiunge) io l'ho sempre pregata la 
mia preghieiia clic tu ctmosci, in vita 
mia, fuorché una volta che fui pre­
so dal vino ! Che tipi ! 

Al oitbpa umore. 
Un caporail maggiore fra ie alti-e 

cose 'dice; 
<( Dopo luinghc e faticose mai-oie 

sono arrivato, unitanienle al reggi­
mento a S. M. di CI. anzi alle porte 
di G. Costì il nemico ò. fortemente 
trincerato e difeso da fitti reticolati. 
Noi 'gli stiamo di fronte. Giornal­
mente riceviamo i suo mmieixìsi 
shrajinols die bene non fanno certa­
mente, lo godo perfetta salute, sop­
porto con una inci-edìbile facilità le 
fatiche del campo, sono di ottimo 
umore e sopporto tutto pensando 
<5he. in tin non lontano domani la 
pace' ap]>ortalTÌcc di bene alla pa-
h'ià e di gloria per tutti vei-rà ad 
allietare le nostre fatiche ed i nostri 
sforzi ». 

Il parroco di Caporetto 
entusiasta del soldati italiani. 

Il 4 luglio un ottimo cappellano 
d'ospedalctto da campo 'scriveva al 

« Godo oltim-a salute, come pure 
i costóghoiicsi che sono da' queste 
parti. Il parroco di Caporetto non 
ha mai siibilo quel bel trattamento 
die i ma.ssioni annunziarono; anzi è 
un brav'iionio che non sarebbe ca­
pace di far male a una pulce. Per 
alcuKL giorni fui ospite suo con al­
cuni altri ufllciali e non ebbimo che 
gentilezze. E' enlusìasln del soldato 
italiano e già piii di una volta in­
tervenne personalmente a funzioni 
di carattere pubblico. Oggi andai a 
fare lum escursione col tenente far­
macista che è di S. Salvatore fino 
a.... ove .trovai tanti oiohunini. Nt; 
intrecciai tm mazzolino con verdi 
foglie e ritornando lo deposi sijh' 
tomba di un caro giovanotto che il 
giorno prima era morto stringendo-
rai teneramente la mano.... ». 

Vn friulano al suo Parroco. 
Ui» soldato della sanili», clie al-

Imilmente liiovasi a G-., aci'ive al 
sojo Parroco. 

Sal>l>ene io apirarlonga ad un 
coqu) che poi- la natura del suo uf­
ficio pietoso non sia esposto troppo 
ai pericoli, pure ho vodulo scoijpia-
re da vicano le granale da ,105, che 
il barbaro e incivile nemico ci in­
viava ]ìer dejnolirc l'ospedale col­
locato nei locali delle scuole. 

Ogni giorno gli aeroplani nemici 
vengono a fare una scorreria sulla 
città .e ieri lasciarono cadere unu 
bomba ohe uccise sei persone; cin­
que l>orghe.si e un carabiniere. 

Come si i>uò giudicare l'opera <U 
questo nemico che si accanisce con­
tro i feriti e gli inermi? Dio non 
può permettcj-e che igli autori di 
queste atrocità possano imperare 
nel mondo.... 

Un sanguinoso assalto alla baionetta. 
Un cai>ilauo di fanteria, B. D., 

.scrive M padre; 
« Ho preso parte già a due com-

ibattii\ienti e grazie a Dio sono tut­
tora in gamba. Sono passato altra-
vei"so a zone battutissiame dal tuooo 
•di fucileria: e di arti'gUeria nemica 
e non avrei mai immaginato di riu­
scire salvo. Peccato che io debba 
deplorare nella mia compagnia la 
morte d'un •mio bravissimo iifflciaìe 
colpito in fronte e la perdita di un 
altro dovuta a ferite al fianco. La 
loro perdita a%'vcnne durante un as­
salto aUe trincee nemiche. La mia 
compagnia che era di rincalzo (os­
sia dietro la prima linoa) passò in 
tosta. Gridai «avanti Savoia!...» od 
i niiei soldatini si slanciarono die-
ti"o dì me; ansavo per la cor.sa; sor-
•passaìnuno due linee di ostacoli me.s-
si alppo-sitamente dal nemico e ci 
trovaiimio dinanzi una linea di re­
ticolati di fil di ferro spinato. Bab­
bo..,, non posso dirli quello clie ho 
provato... mi pareva di essere diven­
talo un gigante... la vooo era di­
ventata rauca; feroce, ti dico che 
non sono morto.... forse perchè la 
povera mamma vigilava. Fischiava­
no i proiettìU torno a torno, mi lam­
bivano, toccai un soldato che mi era 
vicino, era stillo fiilminato. Ebbene, 
vuoi credere? abbiamo fatto il no­
stro dovere.... bravi i miei soldati­
ni Sieno benedetti quatli che mo­
rirono in quel giorno, che gli italiani 
tutti li ricordini con liconosoenza... 
Se Io meritano. Mentre, ti scrivo, due 
miei soldati stanno scavandomi la 
buca i>er riparanni dai proiettili du-
ra'iftc il sonno e l'artiglierìa abbatte 
il iiomico con colpi radi e precisi. 
Qu'esta mattnina mi sono imbattuto 
nel generale comandante la brigato, 
che mi ricordò uua canzonetta pie­
montese, che un tem]Jo canl'avo 
quando ero tenente nel 56.o ed il 
generale di brigata di og(^ era il mio 
colonnello. — Ti lascio.... devo sor­
vegliare i lavori di trinceramento,.,, 
tanfi baci a tutti, sorivi ai jMrenlì 
per me. Un grosso bacione dal tuo 
atT.mo Nardo ». 

Oli mEIITJIIO [ONTRO IRGAIi. 
U<n |>rol'eftii>OTC -iedesico ha. ,si>aii*ato 

due colipi di revolver contro il inijiar-
dario Mondali feraniclollo min .grave­
mente. ' 

Il tedesco Ila confessalo dt essere 
anche autore del tentativo di fav SiiJta-
re il palazzo del Si'iialo mediante una 
bomba. 

Il feritore aro-ostato è -s-iiito rinoliiii-
so in carcere ove si'' è ticcilso saitatido 
<b mia finestra. 

La clmtsa. doll'aitteaitato va ricei-carta 
neUia. tejwione dei rapporti tra le du< 
inazioni .per faifondaineiUo delle navi 
ajueiricanie. 



EPISODI 01 VALORE 
".: ' |;tì̂ ^E|>; ad:••;̂ l|̂  S(tìdl#^ 

ccptììAam-a • l a Seta % ,'il' :Re^;;:s«jBS; 
' tó ;<Hsp'ài>tè, ù ' i n s ò l d à t o ' m à t u r p 'cHé 

•|p3Ììitfeiio^6';;sferÌoséf:'isòtìe)?èii 
avesSiE.:tfualóhé lflMetìtóii;a^^ il' 
soIdatf»'t%)CHidevti^idiomi;'' r ^\ ' '•'•••.,• 

^'--^•lE••àB()^a•fcS•>(3iieSe"tI,•Re;•^ ,;...',;• .' 
— iQiidniap p f i B l a ì ^ oàMi u n o dei 

itiiei, SìuriBùli;'«S;^'àiàlato:: ,6' lioarié 
. Ho ;pdù;tfviit«Ìiotìi&<5/:ii;\u-:, 

Ijkyoce idd Re diyeiiiie accora ta ; 
^^ Gapisc«^:ìl :Mò 'd^lbrér 

dei óbsfeì fl^li è un. pensiero che 
noli d aibbahdona Miài; Mé ' i l ^ l e n s 
zio non deve essere n ia le in te rpre ­
tato. Aiich'ip fe, piii 4 i ^ti*a sfettrmà-

• 'Ila c h e non;.Ilo; lè t tere d d mie i ; :È 
aon p a d r e ;anch'io. ;; 

M 
ME 

, Mjjoio" iprepàrato, senaiffei;' tedisle; 
alBa Santà;ptillgiane;;Gatt»Kl|ca';iMlii; 
,cpalfe'troivo;'j»lsèsÈiitMetìte;ò^^ 
foffb;;Èi-M;Ìolraa,idl^;àfiBMi%'é;-teé-;; 
imtóétitKie^jfitìi •'diiirfei'f atiJ6hè^*i;giii; 
si>ay|ttt()ài^'iJOTtìdiwi;Jv,v • ,;'•• 
';;Av'tiUt|i?;otìièdjo;'ptódonp;"<^ 

tìòschèjpbsstìyàyer-fattp^di;;^ 
:,Signoiie:6ffip'Vft;é^iàsa*ffié;& 
falli i l sacriiicip déUtf inia S^tà ' »., :, 

•.;"-••• >;'^;;;;V';;-:/ZtiRiGrp,'8,rséràr; 
;H Governo austriaepLoèroa di in-; 

ganna re rpp in ipne iptitìblioa. del suo 
paese ricòìrendo ogni igioruo a un; 

; nribvo stràtagenima,; ,;v 
liUheeU,; ;iper. esdripid, ; secondo 

<Ìuanto: n a r r a n o i.giòrn^ali; viéttrièsii 
h a lo rd ina to un la rgo -; ^movimento 
l i » i l persona le rd6llé;lupgot<iiienzé 
e delle g e n d a m i e r i é di;;òittà che so­
n o già cadute o c l i e s t anno p e r ca­

ldere in nòst re , mani , .i: ; ' ; / ; ! ; 
Caò fe,'evndentètneatev p e r far 

•(»edere clip <ju6stec i t tÈ | ,n t ìn ; solò 
nom co i rono alovin, pericolo,; m a so-. 
,«o. ancora cosi sa idaniente difese è 
le ; eyent i ia l i tà , di ; una; l o r p -perdita 
è cosi lon tana , da iner i tà re una riorr: 
gamzzaidone àniminis,trativa ; e po-

• ;lltìca.•»-^ ;̂;;,;;''>•^^_;tvVs•:'r-•••V''0'•; '•'':'•'•''^'•'''•' 
F r a vquèstiriTipviaientì è nptevbl 

cpidlo Jdel 'baroiie R6bek,.gia;,oonsi-
gUerfei 'délla^'lBpgptenetìzà ;di .Góri-
ziaViUianHàta ; atìailupgotiOTenz^ 

.-Trieste.;';•,;;. j ..;Vr;;;;?;,; .',;;..-; ••,'}-:s^:y': .;••';.,:;• 
; Alla ;direzi<>ne dèlila :gendàrnierìa, 

di tìònziaèlstato c h i a m a t o . i l ;b 
ne;^Ba!un, K^à;; resìdentp ; a Tolmino, 
dpVft sarebbe; ; s tato, liiaindiatò il . se-; 

, gròtar ip , .di;!legazipne,Holietìbidìpl. ; 

; l l ; rag . S^ così: iscrive:; ;' ;; 
; « Monte Nero 'è occupa to i dai - no­

s t r i u; scrissero; I c o m u m o a t i lifficift-i 
Ji; u n a parola;; biSQgua;:p'erò vederlo ; 
questo miostrp; di Vnuda rocoMV: che 
non lascia scorgere Ainanifflftitìòra,. 
un; sentiero, 'per capire, a- pa r t e la 
pc-iizloiie s trategica, ; ' J ' i roportai ixa 
di lina,.'tale; oceupazioole.' : BiSiOgna 
ved 'er loiper 'Chiedere; se .nemico; vi, 
poteva essere lassvi, eiancòra .inegldpi 
datp; eliév vij e r a infsitti,\*cóme':'dia-, 
volo; fosse pòssibile, da uomini inér- ; 
piparsiispttp: i l fuòco, .;ti'a;il iròtolare 

' d oi =.iiiassi,. sopras iu i pièndip; cosi ; r i -
pidó;'ebiiulilò.:Bisogrila veder lo Moli­
le Nero pe r sentàrBÌ p o i a t t r a t t i ; da' jtniftnictf. 
.amirtira'ziònC,;e:;dà^aBfeltp!versp..O-;; 
gnì aipino;olie:9i vede.. Che;;soldati, 
D o à Gióvaiini!;f •Qùl::di:fWnte\àllij; 
rea l tà d e i fatti^;su;jer;jqueste;balze< 
anche il! Béréagperè' flèye^.leyarsi il: 
iMocappe l lo ; ' p iuma to ' al passaggio; 
•di'.uH;alpinò.i..'5:'."'••i'.":""'.'''3';-:''.'• 

; ;Gliassaltì;idi;'cÒrsa,; qu i? B i s c i a ; 
procedere ; caufì,passp;;passp,,;ayan-.. 

; zaiuidòve'iiparà;hdòisi';sèiìs5a;;fi'eite:%' 
s e n z i à l r e n ^ a ! idi, vi t tor ia; 'm;à; osti­
nat i ' é tes tardi . . Gosl-là guer ra / sa i i i 
lerftiiVma di continua avaniiatà,;sen-
zàjiier ora: grandi coTOtoattìròeriti, né 
g rand i vit torie. Oggi uiià góla, do-
maim l in passoi in una;aVaiizata; cón-
troii)Osiiiip!ni o v e ' p p ò h i u o m i n i pos­
sono oppor r e fforte ? resistenza;. l a ­
sc iando nurrterosevit t iai ie ,raa avan-i 
zatìdp ìn'esoralnlmente. Gadrann6 ' i 
p r imi , i s é b o n d i j t ì i a i terzi racco­
g l ie ranno i l frutto del sangue dei 
jlr^télli prendendo;iposàzìpni è nioiii 
p i i ^ ò n i e r i . llisogiìa olle pgn còrpo 
aJAia l a forzai di sacrilìeio di essere 
H p r i m o ; erpico saoiifloio, come lo 

da una bandlBrina tr l co lora 
, ;-'AÌllà';ForÌMllla'',dÌ • .;• • "ffl;ii^mtó 
era piia.*2a(to in.iaiià fan cpstrtitta tritili?-
oca ohe fmontegigiiava ujiai nostra, posì-
ziòrae acquistata" dtìiiatttie:i;una':fitt9;'iie-
vÌÈaita nèl,;'Èttai^;de!li-KÌttgnio.;; i,; ^ 

he oosittie ;sienitìàelfe si 'etéoa p;iàzz >-
te ;a igeo Jnetri; e .di-11'òSseì^aivAio 'i; 
m<^ilnieiniti; d t ì idiÈcmiop.j; ;, i i i i - ; ; ; ; ; : ' 
;;;; |i,soto jinìòmlfflitQi'iiniitji iisòldati ;si 
mjtfstravaSò ' ali idériiSsà' èra- ;c(utìlte ; idèi ; 
•carnlbiò-dellla-;0tjtóiaì,r;.;-: ,;;(••: i,-il''', 
• iProprió, a i a r a il,érigilp;,-werdé;;dei'-
^nostri itìpìiii 'si ;4istaccaya;suljbianicprè 
,doUa-n#e;e,'subiitpiciópo;prepiiavano;fc,' 
fuciliate' ioliei- _gettavaiiò;i ;,itiitt'initoirtìo; 
'£iprtizzi=<ii : aieve.;- ...i;';;,- '.• i P-^-^": ; 

' : Lai,funziPiie";;-si:;;!nipy:éya;;flia;,da5itré 
ffitìitinifisecxàndò'iiiiasitìri.tfliÀi'c^^ 
jitìrò' dlil ' dlare'itiìiii*'ileziòne iàl 'tóemipo. i i ' i 
' iLà discesa '&icòmiiitita,:;IJOT. ìév 
traverà,'; itiA.ernitaljiU, ' iperpreMtó ; àit-
lai roiyra6iò;;là;,tìiiiCTa;-!liierti]|i& ,;-,,, :i:i'i 
.i'i'Yersò"; fc.ttnezzainoitite; cM'p 
,ttetìbia.i;Iii fenènte isi éira,,;itnie9sò iin,;te-' 
;stlaidi: àtìdafe~àvMti;, iià g u a f e 
stó.viMà;Mindjhiai;ingàonò ;i -ntìstriiitìlie 
imMpe ,dl.;tirOTar^ij;diStiipila^ 
micai.siiaGcarsigrb'die a:,poclÌiii'TO 
vi; càstìvairip ,:própTip ;d!en!tró.;:"Ujiìa: i-sen-
tiiniell;a;:,iieniica (Stava .per diare .,1'aliiarinii 
ina :tin, piiigiip t^ìiTibite.ailtìiiziosp ;,cà!a-
itctel .sdSiaistósgaidaitìn;vigorosa'al'p^ 
' iip,:.te'i'fece: i tez^tare, comei ttn'jbiie Col-
pijtp dai'Uti'niiiigiip'i;,l| t<M̂^ 
là cadwà^d'él cottTÌ>o isvèglio là. &tó 
làiréti^oiSitanlei<Aeirimcì: 
iTiie. Gli l'austriaci MzàroiTO 
^èèà'èisi •g^tóaironp'clontrb ii.m 
ailpitiiòi sii' ;tirps(p;(^i';^ròatei imò;;dtìe \ ^ 
ve!nsari.'-;-';i'i' ',';'i;i.ii.̂ ;:.i;' :ii,S-,'': i'';i''.'';, 'ii''i":-i'i-fi 
;• Ciptiinoi'o itii,tte'imà;,>s?ii5ÌÉ"di'',cp'Uuttà-:̂ ; 
iM]iiii(ì#>biipise;;iSeriiai^ 
,ilì:azii»èJ; ;SÌIitóiò^;;i<lelllé'ibai«ip^ 
ifolnMl<ite ̂ tìMIficaintiiif iiiiĵ ^ i':',''ji,S,; S 

;ii?;sIS8'isoli, , , :3iistri»; ' t ì i i^^ 
^Ì4Jé*;ifcisaIiySft;iCi|pefe ''Pp :i;;.i-:,-iii'iii' 
J p p n o rn^zz'prà;;la. tnMiceà;ii/'j^^ 
ierà otMC|ims£aita.;SjaTOaf:i~^ S(sbi|clStd 
jiòsiilJrp. i-t!OBSft;istaltiài;'{ îilpii ••, iNoii i ù r a 
ĉi!liaitlaj-;6m,i sltajtàitjesptóàa i dailfiftià;:̂  e:vdSl;-f 

'iKaMra;!!?!!!!»^ •,":i'";;;;;:',',,'-,̂ ;,; ;*;;;,';i,',''i:i';-:-?^'' 
, , 'ópWpiiitaiRaizìioà^ 
;ai'draiio .feiiriiTCea',pikii&ridB^^ 
ilo: ifriodtere. ; Óra lla'sprypgìiiana daH''all.-i 
.fe-detl'aitttìca; poslizitìné. .tìhèi ipr 
s»va-;rniolìestaità;tìlù'ranit» ifl- < à ^ 
iliiil igaairdia'; 'i Il.iièanico,' cKe' vede la sita 
jjJQsiziòtie' SfjDinbriài: e ntìn òsa ' pra,',più. 
tòrparvii.; iCiipìccdlp'tric•oiòrle,iurl•a'ban-' 
/diènnV•^tak:atìi|fe;;•:i; jiàlrriisce^^j^ 
iidelila: vallata .sulla ir,eve repente che' hai 
(»pertev,-qu:élfa: niiacchiatai-dialv^ 

pi proseiro amiiMo e soasiero a cotnpdere 
ia loro missioiiie diotoriosa yòrsò"; ca-
(tóti.'i'. P:-,/.;.,,, •;;•.,.,i.;'',..;•:'-'-^.'' 

:,«,-'1, ;nòSfei'','icawK>tii-itaòé^ 
tosi, idii^igiidtejilristé i fcisa^B:':, -1^=: tùt-: 
t a ' l a notte 'Jé'ipaiitUiKlifeiieii^hé'sàiÉ.; 
voJifcjidàllfeilice 'dlèlijjiMtfti^pJèpièÒ -;ri-
,fleiitt!85ié i''^jSafi?yìpendàf«ttò ; ; W ?'i)iéìif*ttr): 

ttrt'ìCwiitiSilòi'diiviteritiit'; • ;,; -''S'i .̂ Js'-' ---lii' 
. .(f'IAJopètfiaiiKidiiiiòimirPh^ 

'Ìinatti»iitiì-<iiiJ&slt.i liosiirà;gieneròsiifà;'':iattra 
vetSo fc;«e;i<(;'Matt Ì) P'«^zfeittiiìigij) 
•iniitìfia' dpikénza deiltè;iMOstrfe amtìg'fc-
iriel.'i».''- ,•,;•-;;•-''•'•,• ;;'... 'l ' '.;;' '•'-^•P-Pf 

.F^iéià^^ìiàlicà'i 

feice i l , mèo ,Jjel. 'regginieptp:! saper 
lasciare i l fiore del piròpri uffloiali 
ed uraiiini perohè quelli ohe yengp-
n ò dopo ti-òvinò p iù facUé lai v ia . 
AlAiaIrtio con noi: pe r cuppel lano 
uri sace rdò te di Como, giovane, s jm-
pat ìeo d i e ,al pr in io conibattìrnen to 
è s ta to propos tò dal colonnello per 
la'mPdaglift d 'argento ,al valore. Gpf 
si si compor tano i pre t i i taliani; 

In faccia alla morte 
Un soldato scriveva dalla fron­

t iera : •• • • 
<( P e r l a sùprenig difesa della P a -

tr ià vado jpoòntrò a l la imor te corag-
gipsament* e pòn la mass ima rasse-
jsjn'azàone.- ,, • ' 

i,:,Si lm;4^,;Ratna^, ;̂-,;,';,. ,i-'--i;:y:';,.:••: ,.,:'•:,; 
,i,- ';^,;j;;5eaedetti-;,imiwidS':;al (< Gipriiaiie 
id'Itaiia ij, idai, un,,paeseidi;icpnifinp:: ;ii 
;;;«;. •'.; • ;,-'i,pqpp.ipocyi,fnvraiti dai:,ijna^ 
.altura: ci->iuiiiciaya:il;Ca,nt»ue ai tupii^ire. 
.con.', ,-raibb:iòàa, i f reiqM«i:ZEy ; ie ,'Spazzayà;,;Ig, 
;priiiTÌIè'jpattu^i^firiemiòhè,tPii;-:. JÌ.';,:•:*':• 
'i aOp;m 'Jàtìtò'iil/nfjpttee'ìjfcm^ 

,y,a ,smppii ''di'speristl che if camnóne img-,; 
gitin!gete:,,|i^t)tejndtìi 
<ihe i airirpsiSàivàiìip i i d i , t e 
, : '(( Gli iMli :selivà^KÌ .dòl'iiiiemipoi assir. 
TOralvainó'-Omnai' tìéfestó^^ 
nnfièia ; ad' tìgiii tòntattivipl 11 i riflettoirèi 
cpmtiiiiiKiva/ad: iliiirainatre i' corpi ca-i 
'diitr Imiiap,' te; istrj^ailé e/iabbandbnait'i 
dìài'i(kxrtifà(giii.';:i-'''i,i.'', '.' ;'';''''i •.'̂ •': 
i'i;' «\;r;]ielnilici 'Sri «ranp iitìt̂ ^ fretta-

,-e in<ift ,]kinaayàrip a irJprànife i' Iprò 
irnorti.''i':;''_ ,i''':i'i. ;i',-; '• ;•;;,•;••-•-••••' 

-, ((;I4-lioèitro iifficjàlè ;<iic còinlandaya 
là battéj'iatìrdiiinò/tìhé a fifflw^ 
tijiijaisise;'à flitiiiqriaJe.i'Aiizt qtiella'fòr 
Kfc',di-Ìikèiii»le8Ìi<jhé;'fiiuisava' ;'tuttii 
sii aiiigolii ' <$eBi 'roohta-giriia , ; isembiràva'i 
-ihiproinltaita ad luìà • generosità àssaii Cui' 
nioisai • -Si 'ficcavai.'nellte •aiiifraiti6ii0si&': elei 
inonite,; scovava, qualphe ; piccollo. rep^ar-. 
to apipiatibatcì.e pareva'tìhèifo'-'invi'taisSe 
ai venir Suari dtì'inasoomdlilg'Mó' proiiriel-
tondogji :dji miori BPWÌolpicii'riP. al ' cannone; 

«:Qiiallcihe:Kr,tÌBpb idi .niamioi: .li f à e 
c«ra;s!pjio. Qu^l'òodhio aperto biamca--
stiro òhe Ji :8ÌI)bacinaJva, pareva 'sàiieewsi 
silrnio, ineapace di ipia' insidia. " 
'. ; <( Scesero igiù ' •neBa ;vallllaita e comin 
ciaiKMiio a preiidferei'latrò'finPrt.i,!e'fW-
liiltì tìhe gemevano nòV s i tozio ' • ''d'ella 
:llÒitte., ".;>,;-•-':•', ,-, •, ',";ir 

:' « taluce.ddl'iiiìfleltaiie.usava-la roàr-
««iRiraiinmità di ifirotaarli , nel- difficile. 
senitJeTO. A'ipDcb a,.ppc0:sJi altriJfrup-' 

. S o t t e il .tìtolo iPò/wMCj^-WM^/ioirtM' 
«•è, lil : a Pensiero p^^^iUtareìfì g i o r n a l e 
deU'eserc i tò e ' t lè l l ' àMTiai ta i«èl is t iò ,^ ' t i -
(rrio iiiunieiip''scirive',:,;i-; •; •;';,,»,:; 
' ; '«Se 'è veroi.che tutte,le:;jipstre-pré* 
occiipazióini • in ; giièstó pipmefiito; deMip-
nòi coìjcenjtt'arsi -isiilia • giieoia; 'itei.i'dòb;' i 
;irialtnHi'sipiI!taiiiloÌ4 damandlaifici: iiiifi:; ti'iial' 
tókxlp • : i î  ttnlibiisiliri-• dteI]a:i:-Ghiesai .'atóòly aĵ ^ 
nij ili :]iòrè; :;iipoini«itò;-:di!,;; a»fbiitatieiièci:' 
aiutare; .iV;-ipikrÌ''sialdati;'e;'a; qtitó 
jiiiainda isappiàniò ' 'dì;; ipoiter riàpònjdiéréi 
iiielitMÓdò piuiiSodldiisfàoenitey•; ;•'•":';; 
K i Unalninl|^ aiÉtèbziiOT ;pinp^ 
iniò sM Wrabilètconlegno'déi',iìosti4;«^^ 
icerdòti''al-fronite-isiaiit^èivi,ài-trovino-. 
•torne3sicÌHati,'-;Sià jtìfiei -vi-ànieihjpiainò ìi;' 
taxJ;;Bacrp.;!tiimitóii6;Ì^ 
,i!-.ma^gilióriièiiÉsiàsinpi*ii^ 
ipf iinia; I t e ' 'a.ijreatat^^ • dèlia 

ifcdé e ' a diarie .tìg» specie d'i; aiuti cpii 
l a p a t à i èipcìi.i braccio.-i'-Bsisiterebfe. 
'ìjuèsltp -faito iper; dioyersli; •sòmtppilòsa-' 
hfehtèiasit&tere;dail>:far:gi.uhK^^^^ 
ti ;qiu©i benianfeniti 'Biiiqimliii molti, liaiiinoi 
'joiià àcC|UÌsitatto il diriitto;al',;ititòlò.H'i va-i 
: torchi .e dieri?«ti,'Uina-paròll!a.cih^i possa: 
,itt qiwiluniqiue insiaira èssereiipér eBsi;;cà-. 
KÌ<Me.;dii;ainiBrèzz3f';,,i,.ii-:-i '•,-,•'.';;:-.i.:i':;-i_.ii.i;-. 
ii .Eàsi.hap'noigià;.aiscòlitàita ila voce ìlei-
àpròi.vèscòviji nìòltii:dtei: qitóUinpn siiî OT̂ ^ 

''ritì;iimitàti a4V;incoraffg;!airli:neililà.lpro: 
nii.^sipheiisaGerdòtàilè ;rn»i, li. 1 ^ 
nàti ad amare;è,sèryÌ!!'e ila ipa^ria,:-tut-
ta fe ipaftia, flùajee ps/fi,- quale ;ia.de|i-
ictór.iaivtìo ;,;làeilà; ifuai', fiuturia; ' graiKlezza.; 
?;'S? q,ualilohèi,,;y'oce-v.stoi1iatà::è:;faitflÌie,; 
phe:;ài;;levi 'ali cpTp' genejxìsp;;n'òn:'è qii)c-
Ito, il.ixijpiiiBàtp.;',di:;a!dòperàrisii!^ aittH; 
:buj.rle ; ììisgigiare; iSitnippjitanzai ; ,di :; quèlllài 
'chie;-aBbia,;':diiiad-LtìtrÌBrisi :dii,:iais;g;rayair-
,ijiie';ii jàignifficàtòj d^Hiaspinre itóni iiiiirtoirr: 
•aòpi"phè,;lò; sjiilèitò; dl«iiip&^ 
;iìi,enit!éi ; rèndere . écce.?s,t-vé,-, .'tin, idiliàtt|i|to 
d'estiiiaitòi'a iiimbàre'te, Coiscienze:: diiièp-
.loroii.die' hanno :coÌK^^ 
'paiola'&tìè'iI^.lioroièaierKÌc;i;tjit,tti,ji;^ 
seryi^i.i 'i.j ;;iy:, ;, j - , , • .,i.; .i, '•,-, ;j;i_ .: i, i-_,...,'; r; '-V:; ';,; 
i» '.Se jiriópno inpti'isaippiàtiiò''' nèppitr^ 
óra ;|ilbBî aii'pi''d'àlI'leiprepcKUpazipitiiSid'̂ ^^^^ 
nie8dliinai;RoKtìca;,dii.i0^ii; igioixic/,, tnpî ^ 
idòbhiiatiib ainèripi ; i ehiiidere,,'.^|i : .occhi: 
per non vedere, chlè,d.itì|ipmìit,o di vista: 
,d'èl. .paitB'ibitfetnlo.: ; .::diel'.;iiò.5ttipi 'clero,; ',.!a' 
giueiira^ 'atibiiEvllè''haii Sfornato ;; iagióini ;d:v;' 
Gpnterto a chiiiiiqùe: '; non; :vogIia imi 
d'àl'airiiticferJCTlliiswpi; dii nànierai :; ;;; ''•: ;; 

;Sì :pcrtréilfc;,aày;idirèr che,'nei,,ca^ 
pò :4'eillic iconqtìslE, :'iiiriOira!lì, iè qui. .do-ye 

ila tiiuóvà Italia hài'peroorso; il: •^pòiipffl. 
'liiniffp patataiinp.. :.©Sgi inbii^^ ' t rafe pitti• 
,yi;i dtayer; qitarei'jiéjoimle : -pnp^ 
iceziòni : fe .ittìtùpiSi di isacerdotìi come igilii, 
,'Ottonsìli:i'è'ii.; Graziati, ^ :i.; dì, ;faiati i;oo«^ 
iTlT-fnp ;Bass)li;è Éajfei Sa^.pi;vOg^gti;i,:nlini-; 
ig6ri-d'élla,Qhi|9%;èhé'si sohierainp iinior-
rioi al ytì5siillliò''dfem''pàit'ia-:stii'«^̂ ^̂ ^̂  
ti jilegiionè; ; ili eoriÉniuo; piroHrèssÌTO;tii-

lTlC«lltÒ.«ii :• :•;;'.•.: , •';• ; '•' 1- : ̂ :,;;i- ' ;:->li: - .> ' 

X'BSaKooi ipì'ffrait'atò d a M I fuiòco in -
fewiale d'i aittiigilliBria dnra i to t u t t a ' ; là 
i»p)iteiinMÌ i do t t e ;alfeM%itìllaffi.>;;i:V i* 
,;i.;i I: tòrte]' pheijti , i m ;ptJtrt 
;a£itìj'k;-'Ì|r^i(pièpei^Jè;ip^^ nemi-
ièfee''Su'r<S|ò';!ÌfeccM)tì,i,Còinatwrdite -.inv 
•||i*issi!t||;;);|i*;:r;';:||,!i5;i:y ;. , ; ;; | 

S i i l i é f c i i S | ! à , | l t ' < I i 9 f h ^ ^ 
t^i iè^in j ' jhfflni^'aiwitò 
Ile t«||i>è;';*tìsimiBidliè;vi''iS^ 
dlavétttfió':rlWr£fcsi;i:-''i':i;V'' ' ^[\tP'---: 

Sulumaro,' ' ; •.,̂ „i-:' i.*:i:. 
;i i.:'|l*sTielaziSMÌiiJÌià;;ft,;Sé«^^ e tii- ji«iî . 
;9&iiHjMitì;i%Jtto^^ 
Stati; Uaiiti pare; ah'tìtainiò iiiitSi'ziaiie idi 
npaiacobfetliere.ille.i idee dli accoìnoda'inati 
to d)d&\.GeriilainiiajSe'qu'rata.primàin'p 
risipqoKfe' ai pìlitacipi','posti•d'algtó.VS'ta'ti 
Uniti'"òircà': 'la "liàviffaizione'delllè iinavl 
améritamiei.-,;..^',;;;:';,,:•,.':. 

iiiitrìstlÉDeliiÉttp^psa 
; ^4i|ttiù!l alla M i t e ;ilfl ngUo v 
.'i,;.E';/iìqtói l'épièòdipiiideli g è n ^ 
'àteliÌw^;icalpo dèlio' Stato;iMSKatórè;g'é 
neràle ìiÌBiricese ' e cattòlico ;scniàtoi -è̂  
iòtóticàaite 'aoepigliièhite 'M •notizia;, didimi 
:iia niprtè sul! cainlpoidelt più, giipvianè ,de' 
)èntt>l:'iìi>ili iSQtto:le afmi.'i'Saveriò,i;spftò-
itienièiiiteiidlèl'qttartp icacciaitòri',: ..senza ,iin 
terrdiiipereii fa, idèittajtura dèffli • ordiaii .a--
gli •.:a.ssil9teriiti ;idi:J^ampò,:;;'; '; i.' -, - - :';';•;:.;;;; 'i-: -'i 
ii :_':E'' inedito ,tiittòra, inyèce, -^mina iti: 
i« Eclio yè,/;Pairì? ;»;,i:epiÌBÒd!ìiò éom 
iyerjite'.còtìie 'taiie'ìiotìzia iif uiiis 
•'la.òonsortei'idfel 'g!«ierafei',^;,i;. ;;;•.' ):PX,:.P: 
:''* Jja,siginoraiGasiahiau ,si;itPOvava inei 
caisitelilP-di; fatr»^ÌB:; ( r i * ite, 
,siten,ie;..can'; ile: iBg!!ie'i;è còli:. Ì̂ t(llitihî ^̂  
'figlili;̂ ; QìiaiMÌp |a;'ìiiin;ebrè inòyèllà ',i g&n-

se, : tìièsiaiJiiò idei ''f'ààiigKafi, ebbe, ii co-: 
fti^ipdi ,,P9in*iiufcaÀ;allà:;»nad!re, icia-
peiìdò5di'i-t|fifitófis;'<^^ •;. -xi^^., 
òpilina, JtJànQSoMò ? lò< ,éii>iHĵ  
M^^^m00$^^SW^:9^^. à\ ' affidare, 
]K(ttJife;-|ÌtSi«tó,,'iiiìd.(>& 
W P H ifip,i;;'''1scijijj;i!^;3v •':;!;;;!; i,J;.;̂ S:_̂ ^ 
';?.'. il3fiinìdeÌ3Ìdtìi;:ntìtfi^^^ ; 
'òhièSa;ii\$tiìiéjwà;-fe)lìK 
• )K) i ; i ì jS l^ t ì ia r i i l ì&i jS lè^ 'y'; 
:fe;còrtftiètei|triìifii»5 
,'il5iicSraSièf;'SlllljÌi|fe?|prK^ 
, va jaiiiScà 'bSiSS-illilijMfeflii^i::»,^ 
;diòjiìtìlpicSy!viiitìf4Ì4^S®^ 
:'àÌ,-aBÌttÌj>a3tìsitraPe6%fitì^^ 
iVicìéS® 2|iè;'lliai;'|ÌBÌ0r&j'^^^ , i • 
•JìfèiiàvSiliétai'iÈsèa'léVò'i:^ .e;'scòr;' ' 
.saiÌ!ri'yjoiÌtb,iS,sacffld6teiiiàmi,& 
ile jiiiÉaiìsa/'Iiiai ipaytìjihai; c o i ^ Co»', 
wèe.;-sPWrriess'àv;iSQff&a^ ,iièfi!ései:;;.!siòl-,; ' 
- taifiitò:;'^'iGlli l'-i-'r-: i:'Sawi'iò't':.- '̂';';,i:^^ 
i' ilj«;?rtiidlre,;: dòtóòsa',chiiiriiò^: iiJ;i,iralpo,i;. 
è 'f lcèytté;isesriz?^|trÒ|'5uóairiStk;;: Quei' ;̂  
.giarbò;pèrò,;iiiè!la Siijiàste, ,lri':,phie9aii^i-
inO!cdilpnl,'iiiinlirq(Siitój',icMìi^ 
:Ìe!.iiìioiìJ,.;OTSO!if|iiiìiltf;if*iWdfc),Òi^^ 
•pili'' (ltìl'o(-3itiàriiÒi:;.';:'a'i^^^ 
H'ita ,d-é|,fiÉfel?Ì';S.i'Suò ,^ tJS« în; ,«aprì-; ? 
flcip;péÌ;;ila;sal%zzaMèlìa;|)atoià.:'' V'i;,J.' 
::Si:Savwio;;èrai'ea&t(i^''iitt ,i;.pirtìia^;,;' ;'iiih:.-' 
%»'ifiraitèSo iena; ciàldUto ' rf 
éè&3., iManria^ tfci:'t*rzó;%liò ;jièl-
iiiate;iGàtóefcaliÌ;?ffci9Si^ 
bjanitei;''ÌMri'<Jtie';:fiél!Ì5:?i 
dli! ;itt;6iriite:! M ; ihBÌni<^,iid|gHi' dfl -tóró; geti'-
i»iifori;'.:̂ ?i,;ì':,!' 'i -••;'i:'- ;:!,'i;•;,' -iii-î ':,i,-,':,-':'';,'j''-̂ :̂i': 
'•i: •taJà*^|ìa';'GUirières,-ài 'Cisfeltoeuièi; 
jàliicavaienài àititliicài: ;'hài;itre 
'Mn,,tevriieirfi''idi;'àjig!ètitd;iasi(^^ 
icol;.inlPttO;:i*:, j«,;ipòst; j|piriami;<:ilrtrènis;, 
•' sieniip'eir i » ;.; p ..'poiitiinm:; '• tóaittì';, a'i pòitrer i i'-
i:rè:;anplièi''sé'-si--,#',aitóii-dèliai'ppr^'i;'^rf 
•nipote-•;;;'. ;'''H':iii;''i'i,''ii'.i •,'''!'!,i;'.»ii';i-;i''-i:Ĵ i-i.i 

iiiiii 
^Francfa e';.B^Igla., i'.,, 
;'; :iNdvBelgio e.inèià Fj-ancià dèi'nprid; 

,<)Dtì<iiinniaino teaziònil -viilolilenitie di. airti-
,glieria.'i,^." ',- '''.,;':i.^ ..••;,; ,'^i'i.,.; fV'. 

i l o tò rao ad Y^Tàs.a Sol^ch'ez,';•^ll''l;'à-
'lbilridtio, all':Bois,;it.e ' Petre fa 'lotta' per 
Ìai,òaniqiuisrta' dèfc trincee pii;os©giie ac-
cain*ta con un ,sfenisiibtJle varta^iP,d'elle 
:ariTiJf'frainiceai;'''"': ;,.•'; ' '. ' '".'•i,' ' ' '."'"; 
Sul - frqato ' ifiiisso. ; ii ' '- i ; 
,': GIS eserciti 'aìfeti .austro," tediesdii-
,.fìpiio s-tati ini parfe"àrresitati nella -'IPro 
aivatiizaita •vereo,il'a '"Vistok. I' 'russi •rili-
Beiti a ilnipediilne'i'aceeirdhiamertio tenit-à 
tp dlaBe'tiriiiippè:':alitea1ie tengoaip,', ora 
ìoro;tóta:-e ini qmalAe; .puntò con' suc-̂  
c è s s o . : . ' ' : • - • ! . , . . • ' • : ' • . • . . i •••• i • ' • . , : ; • • • • • • ' ' ! ' : ' 

ipel .Caucàsio' .'• 
. i La Jbtìa liei! Caucaiso; fra Se .triiippè 
e; le to-ittppe ntsse si .wdlfee ifavoirerple' 
;ajlle; .russe die':avaaizamò sieiiisibitoenite, 

;llel;'';Dàrda|ii|il|i...^.".' 
; 'La' .pèiiiiistìlia;45 Gattli'PÒli :è .teatro di 
rana' Hiierra spaventósa..' L'dtìkm,; boi- ; 
fettinòi reca la notiKia 'di u n tentatìyp 
failjtp'dai tarclhi À « assalto igenèraJe 
alfe tnipcee.delilB 'truppe francò - iiigte-

EJ^iHijEt'E;:;.;'::,:;: •• 
•ji , ..•;!;'?;;;-femualélptó'' •;,:,;„••:''' •-, 
ii' ;NèM'iilri!lJMii seftàfa'iti';cpnsi^lio'' i ap-
pray'ò;iin'tìiU.òvò;ip'onÌèi.;Siiil 'RB^^ 
te ;'ctìttiod.iit'à,i'dfeBa,;. -niiiqyà'_i.'Sbrarta i:'; ; di ' 
drcoiiwaillamipine',*'-àpprpvò diyersiè'i sp'e-
isei.cohiunaili-.'ÉHiinlfnpri^.'ffi^^ :';_dt 
Èie .6o'0) petìite. t'iGhie^aisdel ;>: Eastèl'ip,' 
§ diil clu!i':!tebtò ;ffliriacciaH'a;!di,:;crollaaie':;è 
.nòiii:isappiàmtì'dl\p6r>àlè; •fÌOT0T!pt;acC8t-' 
itaitè'iille ,jàilinisSi.pinn'r'tìdfcim!aé5(t!Ì*^ . 
ria; Micofi' Eaniiasieroiiclhè; dp!pq..'^4ò; 
aitiDii ,di,'|enyiai!Ò'',^si);';ritira..e ^purtroppo. 
'òi;'dÌ;s|piac.ijuè'ièl}VnB'SS)a 
ppritÒs!se;ì'|la ;'^i'òlai ; .ilèll.vHn^ 
, è i deS'a-: gràtlttidiSe ' a ; î iulestâ  ", 'apostolo 
'delila,'Sbiitì'a...i.;''';v '̂;i',..iV.i-,.-,;.'̂  • •'•,;,;' ,',;•'!,' i 
'••}• 'irj "quésto ;ibondt̂ ;S«SvJpte^^ 
:,.;;:; ;.,.»;,,:••: 'i''i'''j[;(sojUÌ|tÒ|;i';.i'';_.,-'',,:,̂  

^ tìiiviile :' ppr',prpv Yèdèrfcallfó ;,ifapiigiip, dei 
>«vèrm.ibi9opmos!ii'è;aillè;S'?«*,,PpOTè:i.in 
iatijtp;nipralp;^imate!;Ìàìè';àl;;pap93R.iiiè' 
' s t ^ ;Sl«ittp''' if \4;a5f^àèp.lieljte.; isp^uenti; 
,perspine;;;,'Ì£:;i; '̂; :;.:>;;:!,;(:•;';.; V;;';;̂ ..-'';̂ i,:,i:',i,,,;;,''.,i 
'i';ItSindaicx>'.ca!y,'i'S!?#e>;òi;'-c-.iÌ;,li^e^ 
:re idbkor, Sjpmolil'i,.^,''lia',-,Sòcietà/Oipfi^^^ 
iiTaiiia <»liÌB«S;npir:Ì!éinait;;Pacito' -^^ 
;silgiipr -Airciiprefi) &Mpt':—[ipà'; Baitea 
icò!'';isi^iijdr JCijjtìKSiyi:'^^ 
.]?liièitià.ì̂ ÒÌ.siigriòr'BÌiàitóh,i','---;;;tó^^^^ 
.Tamiiaria col isignòr Belì'l|p;iGi.{tsepii)è.'''.' 
iil -Quésto còinililtate{ai;:,metfetài «iibitp'al 
•il?oip*a Vper'-b 'i'raccpilta i'? delle ;;ptteritè: 
.clieì dovaTaritìò ^ ièssèèe itcont.jpue-' ed '*s- ' 
'sicifflùfe S;ipiu'''ipois9Ìbfl̂ ^^ 
iaì]lriiènp";ihisinsii.î ' "-''À •''•&"'•••%,. :-J;:''\' ;•';' 
i-;• iSolo coisi aiòothitatòipptirà: assjc t̂̂ ^^ •̂ 
're:l!'ópera''8m'.;..'„,.,. ,;,;. ^.^i,;' ''" V';'. 

0iiclna eéonomici 
', ; É ' inn.'afflufeè un crèscene cojvtiiiniip' 
45 ppveiie ' famligilie a ifluî sta' puoiiià ' î ei" 
ijivère iin-ipiattp' .di trtimè'stra ; e tlyi ip'a,-
ne,.,-,.,';;-;i''.•!;»,''•!,;:.|. :;,,:'•'.; -...;,.!',.;•.;:;,•,'.ti™,Jj 
;i ; MkviièsBwnpi pensa .ald aiutere <p»està(!i 
irtituzianie, speoìallmleinite .'fe ' faraiiglie; 
'tóièstàiiiti diei ;in,òiàtii ' iaigtriSAori' 'inà-
'gari'coai quaJlctie 'dhii!lk;i(gè)te 
iitató 'ò';idi'Verztìra;'p';èòn''quà&he fascip' 
;<li,'J^m.'i. ';,'' .'•' -':•' '••' '[•P ."'•:• ','i 
: ' liibrse .iipn .Bainnip a!ifflaara,òiie il opin-
•iiaitittp :dk)ìttor.iyjdpnÌ 5''ha*'iiiòpinjiiB'i!a' 
t3."'ei;' fa4!tal''aiiìl(ìair,;'inii»!^i":' ,:'à: 
foirza.id'i pffértie'-è'.ilJi-caàiiitàr' "-y. - ' 
i ' ' E p ^ i ; è Come adofra-l 

; 'intitiii -nxxiTOlaraino; è prefeuidònio 'ie 
poòhì ' anai.;.nessraip;. :àliiuta iè, sostierie !. 

• , ^ ' ' • " : • ' • ' • • • • ^ ' M I L B , " ••'',':'.''••''" 
!.••:;;::,;„:,.'.,,,.. ,i:,fr8f«U8.,^,,.v^ 

: iSabatp iiwttiinà"a maestro dtella:ibani 
dia dfel;-iprÌ!ii»>i,ifairtteria:;(iaY, - Bartisla 
PaioBp isorpiwldeya ; là i'mpgJie Sssienne 
al caif. Uso ' 'Granzot tp; ' : ' 

' Pra; i tìlùp'tìoniihiiii^'fStJàiÒcgpaài»^ 
dli 'rìvpJiteBate!..Etiitìtìmilii;Hmj^^ >. 
,riti;,..il;caw;;Battt9ta[:g'ràve!iijien'tè 
opidQpo'mprì.::;:; ,i..,.'!;.••;, ;:',•,,';"';;;;VÌÌÌ-'.;;'''L:;,VÌ^, 
'i ;^«iche'ife .damÌK''iui'tolpiità^idS;'i,.ìé^ 
'proiettile;'-^-,-''-'«.'>:,'i'f'i',':''.i::' '•'':'y''-''"v;'':i.s.;i,';-;'i 

':V'/'iy faipr«d#i»a''B'''tótaljta^' ;''", 
i Lunedì'tàaltìtltia inbòirjgòi''Sàrt.Pie#B; ;; 
'Ìn;.caBa;tìdiÌv.ppBraÌQ;cai;peiitÌCTe)^;iEstì* 
igililo i;.dilrp, ...àyveimé'i utìa'.g^i^aVe i-diis^ra-;'i-'; 
2iila;;i;";,ii; »''';'•"'5'';' ';';'•,:;;;;.,''';,•:;.';/!;;•:'':,•'-';;'•':,-;••'•:.• 

.i'Ii'PcrijgiiD;avèvaiaiscjatò ia'pòntataiy;' 
:d{'iriiaiW;;dei,'siipi;figtÌpletti.'«una'iMvo^ 
jtallii .•,'parica. ;. -XJn ii'tìiìiiiibó : : incpni§cip,'; ̂ e!:., 'i. 
pèriifcoiliò ..la :jpresè è .ia ,5pjs|jtì|i4Ìiiia^^!i6.ii:;' 
r è fece' li'attp' di ' leVargifelai ™ila^mBiiip.i;'̂  
•im6ritóeipaftiill!]'coJ,pPÌ.:'f;':/i;.;;;t,:;5.';,;ji.,;;:-̂  
i-i ,l)l:iibijrill)p;Sitraittlazzò::^ferito'^^ 
^i(ì^pàjdlrèi'ali|salri!tè-iiti5àls^ 
bamWnp'daf .dòttoi^iSjirtpi^ò, ; m a ! ' ^ 
;oandp'.i^ui;i9upi::ipa3SÌ r JlàÌCTeatl»i3Ìtó,<,èra i;,i 
in9nfa.:i;i;'i;;:'̂ ':,,.;i;;;̂ .i;;''j,i;;.;:v'̂ -i''':,'';,j;!,.'>;i'i;''v'';'•'';:?!: 
;;;. lSu|}effiflu(>'èn'tirarevin;jtett|^^ 
póiéniza rdlàilll'autor ita}' .j»itì«JìiiiSriai'S„i'tna"'', 
9igriiJijva,phe;;ii]a..:fatnii|5liìia;^iEePU^ 
liattfità^Malifa^iis'ttett^ ; 
ra..;dhei.^Ì!jti-.tìpiplÌWto,,i,niio^ 
im.'iailfeoi .iti; iili'pèricpK 
;(jtìe9tójiièrzp;:'pSrì:;ini'lJ0<^ '-iP^P' 
<àn cpilf^..,iìyajintì«i4aJ;!fHfa^ 
delfaSimiKa^ènie ' i s o r t è ^ 

N o l i idracàiiyialmòiiiò.'^àziò'. 'de^^ 
,aililtotìÌB'è.'^piécialteèmtè'tì!tì'?^ 
d o v r à •' ptiirè iiriatipwdfeire/dieilla ; fpijw'jwieil-• • :• 
ìa,<.faitate..;i-,,:(''';i:$'',';':i;;"ft,i.';'.,ii;' -;'i:i -yp : i-; 

^ . U ' ' ' : : ; ' : : ' \ B M . E S S À ^ : ;.'•>.:•-::•'.-,,•'•-; 
;̂ .'Novelloipastore.;,;''' 

; ;ilS:'' giuntó :itra'noi isènza;oliiassii 'è'i' 
iijetizai .iion^pè ii.'.nwefflb ipastoré:,:: do^^ 
ErànceBco''IjU)CÌa.;",,,,;':^ i/i '''';'":,'':•:••' ,':';̂  
• ,Ajppèna i^iwto'iin';paie'sei il , iiM-'ànp • 

'nenaléiiòidiy ;:«Sàtr.ò' aimaitp dbiii 'iRtOT-' ; 
S3èsw)'.fiU' j W l 'ste>i'«iiwùa«ìto 
'còni otiOTè;,'Servono ; Ila,il09tTa;iP e,.. 
iP^rloro, ydfci,;fare iitnà.'»!ennei,benedii. 
;zitMie èol'VjcnèTaHlè. ^&«.i,̂ '''i''̂  i'î i'i;':' 'i'' ',, 
ii'.AilHai iVfesa:'siplennèigjìkisè ;,?iipairple',̂  
cói^ ' cpiridialli ohe ' òpini'Suòsseirò i'tuliti - ', e, ; 
òhe 'cerrtanienite; resèerannò .setjipre im- ;;i 
presse:nel;cuore':<i^isiito;pqit)pil|,;, 
i Là'c'apitòria.locale',.'ès«gtii'pttimMiiteii•? 

tèilfei' Messa 'di .Sàpta Ceciliia.dièi To'-, 
nii<«15.n;i ; i ,VèSWgì.tìeV Termi^òiv e ;i '. 
•Mottettji;dieÌ'l^l|i^Ì:';,aècpmip5i|jpa^ •atr 
fct|o|^irtip dail'.es'tègilodon-GiOT Pi-
fianli^;'.',;^?:<";";•;'•,•' .',,;'•";' "Pj-'.'ij-'t'V ' ••:'• 
; ' ; A|lf^%iJo;i^l3lbe;iJiuogipiipÉt:ì^iÌTO ., 
shila:è.'^rai'tet^.'iii. •'ji''-;i'''̂ V""''i-ii,"';i • .'ij.. 

, 4 < i U ( f i n e M NOSTRA BANDIE­
RA, si^ vende ;dàli^igi A.ntonlno EH 
P r a m p e r o (LìBrerjà del Pa t rona to , 
iVift della Posta). > 



«f fp 

:';:-a);.ÌK*n!ìink5ài.;ìi^ 

datitHSr; G i i a j l J^ i fe 

. tmAàmità igili:int«i<v«tó.ii a;';ì)irtìtedè-; 
•jie » à a { i n « 3 t n i # S d # e ' 

.•'- liiisslilanì.';: • '•'••':• -:>:;,li'^- '^P;fes "?!;,.-, ;,- •;:•• •• 

i ortnatà.,/; oortie; ; sègtue :, -:.SiUÌidfe;0 :\diSft&r,. 

^ •^]-ffl':fefitrtissiSie ;'^>^:y^^^ 
•d£^'.^!SitóKÌi^i;à!lte' '.feiimisjBè; .;wo!ve«,; ;jài;i; 
acWàti j f e i t ò v & t e 

iPter' j i i a p m i b i ^ 
' iim:~^jQ^^0m<Si§o':^. .'Gcèiiyit.-'.-liK;*: 
ralfe; QiltiStvoé;-^.rDal!^ 
Dà'; Glilijdicef3dià!tib3É-B^^ 

; S^iwS'li'ttifetìiio • .f^'.Sijtó$!^ 

- i /pùlbató ;Gio; B 
-' :/'t'fer.;.tì«a«etó';';OHÌàrpCissi':^ 

]\ÌaàlìÌi!a'"-Gki8ètwié' •n^'-'Maiztìrki ''Bof 
; *iofc:Kv,;':r;>V:'̂ ''-'..:••••'; • ••;''• o.;:-'- =i• .'i;.':;̂ ''V.'r 

Matj-tìfe '-^^tìllo* "T-i ''-Zsippàrp:: Sattì'dp-' 

diiriiìJflviiigi 'fiit^Afiitnftip.5;»*;''';;''r :'.*:;:'.:̂ ;::''"*': 

liiiStóeiMtìjeiSìÉiijóf'.:.•• ^ '''.ì;' 

^spÉMì" ĵtìffiteM-rpisliiilltó 
sigjmyiM'SimÉiÈ^^lkà^^. .(Sgiiótrai' t -

iiotólìiiévtà Sa? eigriowSE'stóisfeàSrià.ì^ J> i 
' .Siògirefeitìd'j'ihfjìfe^ire 

to?pi;,si)S5np>r^ Gà*airz«i'«s'Asc>s4ii'iii /r'.iSÌ;-.' 
. •ijfratafk»'.; càpp?4^' ' inostiìcì i é o m u i i W : •'. '; ; 

ìSeKreitàrro^idf jSfeiitwie "ifiii iSestró ^ P a 

'•• • ^à.'r'i;.'';:.;'^':;'!^ # ; : . * ' : • * : , : ! . i .» . : ' • ' : • • : . • : - ' ; ' 5 ; ' : :" 

'i 'Sedutoitfafitóf vèìliié a j ^ 
nnainiirnitì''!i;-iSelà3èiitó:'ordinè;d^ 

•;;•• II' opinltat|'68tì&8lB5v;;-S 

)jjifc*ftraii&éiitè.,;póy 

tìainnp^i>Qhiì:o,;:'par£ÌÌ!^ROsiz^ 
gè,:"attmgré.fljistìssiifip'òi^QViei^iaiiifc ';;. 

prijiiifc'inièsì;., y |a . 'è (»ap»^ 
/ wàjjdei i OTssSjì/dèlàia i4}tmfe« 

deÌÌ^.'ìiirii,tcaisitì«razii«éBv^ ;iCs'ùl% 
fp'bisicj^niOjySé:'Bar» 
cià^ièàzicsie;;iiin|Jaèinr ,dtì^ óomiTilssit)--; 

;.;M.: toroidali»-no«iifcl*«;i 
..sàicrjf ici;ìjiériirenitl«iSiì : V«rafìJelitó:'Hutilè> 

. ; • • ; / " \ , : - ' ' ••'"•;;:^;,'^••*^^;fi«.•;•*.x..;•^^:•S•••'^:^.:,'': •'/.:-•• 

.ìA'Sff&ie^^skmtaia^É: àellal-.nijstfa pò, 
f->aÌltoK»* pèiiTy«àjtié:|al m 
nluiqicip^e) jaisceseria:: a;-%è '̂''j^^^ ilx 
aflìèitite, .-racooìte idaflie ' sinopie .eòtiiitiis-: 
sioirti ntì:cai3pltiOKó':e;iieÌ«::iVazÌMii a-: 
•Mĉ iemo. a :illft,:3i^3.20 •T-' Tota le coni 

, -iljltessàvo ;liire;JC»776,So;?':.'=:;• •..i'V,''. ;,:. •••? 
; Bocovi. J!c>''S!pwMhieÉpr..-piaésii^^ 
àe&e pfftrè; ;GcijTóipa lire 8614,10 •— 

• Goiicjàiai95640:;~r.Zc)nipi<:chio l i r e 
47.6-S5 >T— -Pozicì :29ò,45 -•— Biauzzo 
.351;—•'&tìzzo:i88.:v:":r^,?:'::"~-:v':^:^y;. 
• • Séntìteia jipartantc) -ievbvtìso '•nia'mte-
re anche :'(laffl«c»!lc»|Pé.di'^<^ f i"*" 
iiaJé.i npjtnìpiiX viyi;'ri«gr'5Ìziani)eritii--a 
nioitie di ."taritè'povere,famiglie be^ 

• cajtèj 8,.ftt^i..4,,pc|nM>SwntiCfiùesito^^ 

<Si'eSÌi0ff^,.«aòK^ 

.^:AÌcìtnii'\'c<inpa^| 
I< '̂idifsSféj£Jimf'!ta|rttò 

JJÌìR|fcè^y«ÌrK':JSVK;US 

> ::sÌA|6«;»tóte j#»^ ;• :Ga-; 
ipwxii]:dà;viS&: G i p v ^ ^ \.:M: 
iincTOtef'ifc-tfii'iipiràtdigf^^ 
lii^iifiiiéif'-?S:%«yfw:3J-5& 
: >^tias|tóiait»yyitosi{W^ irtiorì l'sénzai 

•afl^>,«pfieM.'cfeibc«»«i6tó J^-i'-'^ 
iiirtldia^ì vìjer: :fê  istapéiita\ : i;d<(lll'9utdire 
'dtìrdeÉttoo..;-yf"^y''''-;:;:;:-;•:L^'.to'-'5;;'*• 

•^•y'I??Bnayetó»llétóB>%fii^^ 
*V,''Beiirji;4^'|a^Siziydai.;;)''pìa():i4iiiriù^ 
ì-otó • dài i iSziatf .ài^ 
iJéf" associàzitìife^;a.-'deiiiìgi^rey;;rei 
!numèrpsi';f5Ji-ti-*c;iÌli^ìicinSeiip"™ 
:se';itìi&fe]piS*v.i|''.$:rt:%.Hft'^ 
\ ' Si»ti-''(3uiìi;•tàgazzS::-*lié;Fiywft;.'li 
;jii ài'.' TfolUitp'.jfàr, 'paité, .deikv5st!r,i';I!lii(itt:a-. 
;toriiv,ySi»o;.ra|azpìTse^nai4i' 'a- <iifo 'l usi: 
paese ''perchè'itMisWftdte son ' i 
;re''d«_:i>t«;:fatóiglife,*'y;'>;::y;'-^^ 
;• ' Dil'élli ila cplpSf^Éi'iiiiài^ixJre :è*de 
teo;'gienitòHi, :isS'*^^ 
;eiisi;iie./Mi:l|sciàJip;Iibèf'afae^ 
; te', prie/dlÉ y s j o m p : ' ^ dÉijiSitìife 
.ipep:^iilFJ)tóè^;ca(mè\ès(fiiytàti^^ 
;nial)̂ ::voiiife:;'tMTig^^ 
terélli;'ntafi:à(nidip;5W ir'fi-^ 
iiffilòiiietti';iìotì:aìitì"cPn» 
Tp!tó£lIa!ind!utó:ia..^^; r ;.:.«•'y,:S;Vy^ 
"; iSp&iaiÀokiKihet J f à t i t p r i t à - ' g ^ 

fVonTà': .sljijupfeàre;; quesfeiyjKjypftìt an ime 
:a6l!àvWa*<M;ì^ip3in><;m;^^^^ 
iis<e;i«ii«rijiiii'É&^^^^^ 
Jafj:à4tón^à"'pàjeiitef;iÌiei;ììèii.y^^ •' ,è 
.«ati^yiliycpèiizìpfle*^^ iicòii; 
: t j i S i b ; ' : : : * • ' : '* :"•• :"- j ' ;V' r ' . ' ' ; \*" '"5y ' ^ ' ' ' ':''•':''';'••' 

"viNpH.'&vfòiièytópSyiM^ 
:soiiifttì;:<aié 'iiSÉÉiJtjtìpiésieiyii '.lE^^ 
di-ltfe^Kiseidii :!datìitìÉ|ì^ *v?Èmittói;e: 

'yi>i3e5ìi«)»V-;iSì4iiiéy^ 

;SÌpitìirtÉSR3ry>Ss$'r5èP¥y (<«y Sa;3'4? 

'stiiS:?pii::àHfl^''S#ffift^'(tói^ 

.linei t i |Sft ,Mitì»ófi^ cheJéSiit-
ifetetóivS,'ij3^^Ìip;5-ayMt^ 
'iSoi&l'ipèììcdti-'a 
siisé%P'JteiH»fiiè;yÌ50'ó5SS-.s^^ 
'rtìigÌóinÉ;-;di^iÉ3pfflte 

if?iqMKAiaiflnp?flj|ja(dre^ 
.̂ SfiMKjiifejH I s o t ì m p * * ^ ^ Iveiiteŝ efcp? itt 
itó iB.'(*tìòtpWp.i0iipà;; ; <^^ 
•'tjtì..i!'esònî i<>.ldC:.1bUdiÌ .^^^^ ';. 'óònié. 
,idal'.toetaintó'ipap'à'j*iw 
:doiilie:|per;.dtVtìita»':,cw^ti.àrii-e ŷq̂^̂^ 
^bdotii;'citt&iliA';,':?.,,• ,'• J,'2 v;,,.:̂ :: (.:¥:•,•:••• : 'C:̂  
y ;'ì.^l(iai:ii&fj^iatesò,>;iftii)tii^^^ 
-ienteripèi/v'jfìPV'tó ; e'" .^peó^ 
W BilipeipiipriJdWei y~s W'ptiitBtóedtp: 
'c%;;ftìn»& 'iplifi-loiioS"'j&tìit<j3spì8i{p^^^ y' tli ; 

•teriaifeìéJsipitituafeydiVBHife Jirt-y 
:scintììbilirt*nftè;:Jv;itt<jtf^^ '.;-•.;&' 

^̂ ^̂ ^̂ ;̂̂ ::.v̂ :iS;i©iÌife:i5;:';-̂ -':v̂  
••';,.'Ì:::. .PróiUfetììitós S t e ^ 

y.- ,J!ÌK;giurita«iKÌtìzìB,y; iiffiaalè;.(l£ÌÌ!aÀmoiié, 
' dì y alóuni. mostri • oftiiipaésani y oadviti'i Oroìii 
;CaìneiSÌB: su^camiiny lÌBliiyglgjiaC y,J » .i'S, 
y-y. NèydiÌMno'<iui'yitnp4'ii'yì'vy^>'.;y.-y'y>':'i 
^ • 5; t.i •^. Gai5OTàl'ÌIajàgitìre"yHà& ; i ^ ' 
totìiioydiyD.cwrénJfcDipertì^ qti^stp 
cappliut^jy;'. :•; ;• ;'V'yy5-"y;:.'y'î '-:'::':* "y.'y'-'\y.:,V*> 
t '• *; -r-̂  'So|daito:J'lKnatiAcliHtlife.di..Gibi 
l: 'yi.'-^vSoldàtp'Mairtidi-4'Slttoiri p -
fivo; delfevKmèióne di.Roi^i'Piccdtor^ 

:ÌMa4lìe-'̂ d*òcchir.:yv^^J-:' 
Ì:;y§|g<Él|::;d!:;:yVig^ 
ìittìféy tutti i 'giWniy'iJerBuoSfedidìtì; Via 
.Oarduo'oi oftllé óte dtìja' Mattìiii è 46V pó-
Sètìggiosy 1Pe^yiù{nr!iS8tì^ 
tetUaìjtó ;dt)lla'oiftà,. •:-;•. •• :^:y ''"/;:;;•:;;: 

àyypef .bimbÌDj' all'AÌùbijlM. 11 topodl,;mer-; 
pòiedìji«bi)tijj..;;'vy'y''>;' r. ;•.'•.;• .y-y y -'..yy.: ; 
li<iWilllÌllliÌillilìlllW'<iÉltiWÌI.I ' 

d ie i t ì , :ytìlyyràitpj|ki,f ranitóetidbi > 
itBtiM'ì«'f.'t(i<3denio,, feaìneó'eysetài'Tittto su-»,^ 
gSÌ, Mtì0iìijìnSilénimSjpfèSMitànà^; 1̂  
s t re e <liytìn(>,\«Ssgiiire a, petì<!2Jpii« péi<;tó ., 

vv.iSiy:a«!étìsB*;'i6?^>'wydefife^ 

'J^Si'ra^ttóipJliSIgS^aJtfyiÈÌ'tSefay^peft^ 
; liso': pri^riovyiiycS'EMsyìv^ 
: • ; :Letifftì{raW(ft^yiftajÈfe»;sTO léMS?̂  
"rcSw; <)?pateftitaìffi5y5y55fty^ 

N e i po|neir.igKÌò iji b^g i v e r s s (e ' p r e 
'S -30 .paj^tìcJii mi l i t a r i , si- rccaiTMioycci-
n*b di cppsiietpy •a'-prendei'è'i il bàglio '< in; 
un Sar^p fass^tp-pcKo distante ^̂  dà C o ' 
drpipo, : tìeife: JùtelJ tà 'dfettky Grovis. E 
ealfcàiitprscilftjlP.CBritp Biàiiiohii 3'a(mbaa" 

;:y':; , :/ '-yyv^'yywiinsH?jf^(: '.•.>..',y:j,y; 
1,; yÙtìyx^ii^ieiiipridejiti^ ;S«lS.((Gìoft 
tiaìl!e,\di yUÌIwÈ» : d|:;^ilDdtt«i^;^ ;fapévffi 
^cpytìj; 6gBÌ yày.''fiinig4ìày4.C.ri^ 
pftj feaaìiiata vCp(ni(*essitìiie;.Jlipj9U^ 
Mllpantì&rièytìi'àfjititp^^lai!^^ 
nii(iij>jvie,;?y'y:yy.7u.;yyc.vyy'yy=:y,':;'?''yy'y'yy'î  
lyyiMyycpiifisipiMìdtìifte ma:'beny 
oànotóii%;ysrati|mfeyiiy 
(Clii&are.y'ÌPtmlal^^ 
j':yri;---^y'lSf®tóil:cciìii2jije:d™ 
:M: p4§, idi:^éy:yfpipili yytaji^ 
F t ì ga i ^a yinela'., cancèssi'pj^.,;^ 

:|py?matÌ!vi,al)ley:famÌ!i^ieyM^^ 
•'titì!ì«gHtó^^Sil;!'l7S;'^tì^^ 
';Sibyìie;Juixinipyaèwpda^ 
:;J:3yy5 :cur ; S'';percl}^:éifi^ 
Siti-di :legise. (opny^òyanWyCili pSdf^^ 
:nan;..yioahiili{g:a;'lbK^^ 
'tìbè,J{ài3Ìliigìis;.fimibiisp^r^ 
fsdo yaiè; «jS-'Viiia-'ft y pj?<^ 
l56pj&:yraifeJlìn3^^ 
gèV*TOy-y ; tppsis^ 
:y-;y2v.yiyi;:yiia-,$t)(ni!m^ 
'OQoyà: icàj ji;il:*§Ì9dftcpyiiCT^^ 
laàjdt: À i .ìatì&' ijj j i * ! j i y^lllyajj » yi > svì|; 

itìigil|l^ :tdî i y tiijSijatìaitiyyf Egàììdinsi yyàiw 
yiM^òtóffljijcejyiééiyy*^^ ; 

.jqtìBiiy;Ae(ià.yipk^y:SiSfeM 
gcwemajtjviy. :lrMm&dtìnc|«è. di i^i^C^^. 
yce::dl|y:faglrtiyiiiljsiu§tì'.e.!in!i 
:;<Ja:.ibm;iepcng',]gajiii^,|ey. s^ystjidi-
;jm:';ipojJipiii: 1àyi;eigìg#'iciiì?3tégS& 
,<|esisiptijé;y(J^,yBUssHiyy(djeiiyi^^ 
(piismay.è iprepwi'n'a'lì.eysùe d'isppisizipiniiyj; 
ecl;'ain!?i»;bè:g;ii!zare:,#fe;^ 
gihi' àfiiK igtìdràrijtiiiy la /giusta iportata''clel 
Jà-tegig-èye faycasiiooèvolezz, di qiiafche. 
' ^'fluito,,4|ilpy<}atta'cpnt^ 

y:;y:;-yy,yy,:'.AttoMl;aU<(;iue8Av:''., y::.!';,.iy. 
'.;: Npii:teifatiO'le:Co«itraivYèiìiiz,ìoiiii . ed 
;ì béi'iievol"':a!vyii'8Ì:ydtì!lé;;pa(itugil!Ìe . ^ ^ 
de- ^jèryiiw::cPmpt^èùd^tie.a,qM^^ 

'rnlilgil'ia' aiiidhe tìlfevata,, ,dhé dopo le: nò-
. ve d t ì l a serai la luce dleire essere' r ipara-
:ta cpinplétainesite;' y; '̂  .. y:-' ' : 

;.y-.:y:̂ :''\::y.:B;gAN'0'y '̂.:7 
•yyvyy y\'y..nigMiin«ua' y y'- ',. ..;y.'''-'-.i. 

'yiilartedi,-óyy'cpiìrfflifeyytrigesiiii» :de 
•irioirte dd ' IÌÌV. R . iisa<»ndpite yDoinyGio-
yanimyoBattifta- yPaivpitilJo Ila popofezipiriè 
dii BfiBÌip Weriwré dleJie sue solUèqité cu 
r e spiirituai ivSripiioiiisfaté peir. séi-ainrii, 
, eétebirò ' .tim.. .^leptife.' ^ pfBciaiftiwa.,; .'ftm -̂y 
jfifeiyaJ-wffTs^iàytìfàiiim^'isitaiy • :'•''-:•'' 

'':;i-i y;:yiy:nw|ri:jK>Ws«Ìf'::'C''' ',iy-yf£̂  
da piMiecxship |eiii|pp.' 'ps^itó_i y d i .yqutfstp 

':paese3te'''8i*o iViéppiùIsiimJM^ che 
l'Italia>affida afflfe'-JIbr'ò spalfeiil- isiiiio 
avrveiiliire.;:';':!;:•.';- yv;;">'..iy.y, ^y;-:'-
• : E'ifai:BÌnjpatìa.;par!e ;s(pa4# 
ibpr^iesi e iniJ'iitari. Ijitìfatti glB-uni e g5'i 

y^F'ABBiilcvoiyPWAH.EHtiysA(;|ii:y: 

IllOSIO iiii l l :! 

vioiaif., KBiilòDal-T èd/Hateife; con. medftfflia. 
, .^Ot» B Prltao diploma d'Oaore, oomu pure 
allò tìtiaie Eàpoflifjionl di-Pftlanno e dì 

.>Benóvà.'.; '•••••• '••'•',: •u-> . •••; 
• G t a n d e ìtóHùHimBiiio Itf atoflaper.Ttt i ipéB-

'Bérie dft: OHiéBà, twr 'pIf t t ìBteo p v I A l l , eoo;-
Broobati è Semlafn oro fino. Tioaa àòinpre 
pronto pi ànete tónto in-.fltoffe (lùanto in 
tUamò. Strati, txineìiTi, Bàlàaéohlni. Bpo-
olùlitò : in , Bwadìóré ipftt So<iiet& Operaia 

.•'OiittoUblifliy. ,'-?:':.r ^^••>'.-'--:/>/--^-:---.^\ 
? Si »pèdlBcdùf);OAMfI0NI 6 PBFVBNTiyi 
Q S A m DILAZIONI: N£jr PAGAMENTI., 

diQ sipiiccò lin .̂ i s s t e .rieiracqim, Jv̂^̂̂ ^ prvv t attiri •sgaiaiochtó^ '̂̂ â  
fo^itìsi ,cinca.:-trÈy:̂ n!T)etri//v •=••••;•-̂ ^ •\y'l :f 'aittojre: ' i"^]^^.c0^^ 

•••• ^Oisffjasya^yolleyC^'immn^ 

yv:^^'.vt .: . : . , :V^.M'A:R0..-: . i :: .y^'': 'y 
:.•;:<:• tà V^^^ Ail^ìM: 

y .li; aitìniicp è |a;<die niu^Play.'irabbio'sp.̂ fe 
tìt g«lita,' yiftìribòWqy.cónitrp 'feyibàrra'ydi; 
àiccia«Vfajt<3;.dy'pètitiydiy yq'HeKH-ŷ  
die, Jiyneiiiàco' .viratp.raiàm^^^ 
ni:dtf!a Mputafena})) eyW 
cuore ipiehp:;di ^uisftayyiSjtìta, yî y ;:ÌV 

J|, tìiemiicp "è fayfcJie. g ù i a ' ey CPjiiiiglge' 
:àì^éir&in*nte,yi;y;9i^Ìiyaitó 

tr#fei;yyqtìai^ y 'quégiiilyyffiÈeSiiVsaijtìy f yi' 
stìPtijfpffi>p|irip^ii?*,l>Kwyi^ 
&ern;é:;,_:'iffiàTÌg:;ifOTtg^ 
ihiptìpyie'tìeyìiBìyeydSfe-st^ 
^a^:-"':"•;;¥>;¥• ;;yftftjy-;:;^.-4s-'" 
;yy,ySeiii<»oh^;yaiyi;fM^^ 
•maidirBydSyqjMiKfii^iiyfi^ 
|3pi5sbtticaii(iVey5fcK%>itó 
a c i w v:dèiflà>;iCijuli^.^ yvéccfei; 'arziiUi ; 
d*ÉS'njptì|a$!tjày; d i i ' c i i i y . . ^^ 
. j>ptiyì\i i]oktì: i i ì«iiriMii 'eib^^ 
' SfetìltpiBipii yèy^yerc^^:'ÈÌGÙIÌÌJvijia;)so!iV.y .•,; 
yìSóirsie'y e&5J :'; !TOriielB(l>e!*py.jtroiyàii!si' a l a t o , 
iiéi,'éiipoti.yy',yy\i''.''j'y' ''-'sy^y-y^x^y ••:.yi '''?••:• 
y y,,C'eiiuydiiS|ii&yb»sqtenp cfte i i ina voce 
foftejy,.iÀe«j»à6è.';:d^l '-.^JÌ-ÙBIPÌÌ ivéaisse ; a. 

Mlipoitìlàir^ysaaiv é i i ^ ^ 
lévSitiy stói«jtóiiti:vdi..saicriìfito aycPrK 
yteàiiriè;: tjéJ, i d S ò p ^ . Vi-0iti, Ì si 'i credtesr ;' •'.••' 
..l'^'.EccP :pè'rìcKe.iil-'(prete id)óivewa'.-!t«^^ 
ÌE" ' .pa#;y y • :yvyysv '•'•,[hW^ :''y : v'ir.^^*»,- • iC " 
yi«ii«yBci<iidi!sifaizió}te'!<M/p^^ 
;fe,e J'aiìtelaSiiló; M»^^ 
'delyaost^ro reyéiMidoiparrpW 
jtriienltBàSÌétìea'P;?ey!p!?fiif̂ ^ 
aen|pJfiOTQ-ìfe isii '̂ jptìWll' e 'iijef4tere|) 
•béixyji-ì?lseip?;trascì'i'ffi^^ . ipCéipy'MIa ' 
pqn yiJiBSySatlse: yaibbasSji^ 
idp'4fe;fy:g«ésta;igiueirira!è. 
yta ! psrtìhSSoi»', èj'gM&rajJfiaòj^rièàsioìie'' 
'itrtà''i(J5viIiibefetoinie!s»-y.'iy'/̂  •': 
[' ::Ii;d,;l>ailBariyri(^yMtóiQ^ygÌ9yi^^ 
[(i yiCai^iti^ilcpyifci ^Jiay'SpIptay •'•, lày^gperra 
:ijSnyc3;èajclpyàlTi<)|ti»,ya4(S^ 
,diriitp;Heiy\ns)>ótìv:qulllpyd3f(ì.|il^ 
y ̂ l a :,ima ,i5Mrp1a.y%ÌtìHé. ,p% 
;tp" il.aoìsijrp 'ji^rpàjVy parp!à ' 'cl ie ' , dev.p 
':Cj;'ritaiiTéiitif.y^yéryscó'^.5& 
c o r ^ ; ttpp(jiiyyvi(vp:.;yi} ŷ )W^ 

i?fti<tì,^;y,';y.)yy;y4y,!v;4>!;iyìysr'>jii:y'«.^r:i'K 
i y«y E'-vOT traijiliprte' iiol' .iBÓiijrél'ito pre-^ 

swiiteicfii 'noiV,.dà iJ' suo tìoiiifcribùtp alla 
•patria >) .—'-« I -nostri firaitéìlìy vanìio^ 
^àllay;patiiyay Sy^àtigiie ,e y,̂ yyyy'yita ;' '̂ ,v noi; 
'tìidtHStpSyyidaiéy|i^^ cliie ..y...póiŝ  
;SÌaiitio 'H/.y Aft^itntotiy .ippn- yppitewa.ypàt-
We' 'cl i i àppà«itèntìe'''giayaillla :forte s m i é 
ra dei tìqirfriyatpim/;òKi. 'à#^ og-

:giyafl'àyyfprtey isiiiiieta: :<idil̂ :'<̂ ^̂  
•gi!i'StRipi*ssk\-;;*vi'yy;:;\:-i;;yy'yy-'': ;:.•;•• 
•'•''EJf'vtìgilfc's^ -it'.n"PStTO'pastóre 'accor-,-

, r e r e " ajìlatp=. dei '• iéupi.: paesani ; e.;'coK'o-y 
•pera.'-.̂ sviP, cooperarne .al,-bene y M stioi fl-
.gl'ii, 'aSa graadlezza'deila P a t r i a nostra. 
'NoV; astó^ifenip. :da jW 
tìh«, SJlli -valllji'fe'ibeiièfe^ d e l : suo 
ppipolp, e la 'ipìti 'i s t a r a t>ernedfei<MW - di' 
chi: incaimàytó.;g!at?itÌ2Ì9,,:pèr' le ; "quale 
ogtg^jnplif cotrilbaititiasrip. •:-•>• • 

• • • ' • • • ' :'':^'" . " • '.• ' * y * • * ' • ' : ; y y : y . - . ' : 

, ;yE 'àaitp yfpirpiiatp;;in ifm^ vea cpan-
,:tatp.'Rej''fe.p'repairs?'io»ie civile, N,èypar7: 
'|terpyinysegiijrbay:yy',i','ryy''y ,•-';• v̂ y 

fyii ;(;<3't:to(^(?; (/e^l» CÒOMO . 

^Scup<B/r:'PrQfeèsionàli 
•:';;y^:.Bdìiiè,' ,Vla'; f r M z a n f c i ' ^ M ; ; ::;y;' • 
,: yRicevpno; ragazze; éella città; ì dd l a pro­
vincia :pet . J e i s o i l * fli: igiene, ì i .écononiia 
àijitiéstìca,' ' di; ;;agrari3i tti • stiratura, : di ;;Cti-
Bitày:tìiysaitajidj r^an ioyp ' è r : tó (^ di 'istriu-, 
2Ìoneye'.per;UÌsò;di famiglia;bypr<).fèssioria-
le, :Di::contabllità, ' itajiatxo,,; calligrafia,, dt-
'segnd,'';frà«icé«ei;tóeBCo,y'dat^^ 
:itso''CM™nèitciàte.y'y't .•••>\y;r4y'y- y;;-:. :;'.:':' 
i'ySiyàocetóànoycoSmissiòhi; per le,.iEam!iglie 
ooi 'reli .per le :iipptìe,,.per gli';'i»ófcì«m,: per i 
tiàiiiìlli," :iii;;:có!iteiómyìdii;sàrtià;:fdiy: biàn-

yOMi'fil^iiiy 
.•-'.'•'yy :::•';::'iaéiC&«:.afl!;: 

ittliiil 
Hér GUnirgia, Ostetrieià' | 

Sblàttìe delle (i(im 

llileiiia 
Isterismo M altre maìàtìile; 

uer̂ JOSe gnarisiBoiio rateai-'[ 
menteiCoUe ;••• 

;Pòlyeri:p<;IVIfÌliÌI;: 
.i)ì. ' làiniaymondlàle.; MéziOÀSS-' 
cola; ' 'dÌrsàccBSsa..r ' ' ; . IWlBliàla ' ' 
ydl y'yguàHglonil;;'- C u r a ' y'{llv''ùn' 
méaie ; ' l~''ySi:'- ;,..; 

lililìaiil: 

•:i 

:^?'©||;PÉ{J:::11>^ 
: ' 8n 'ccess6i- i aUia''ÌDiltta' 

^yy''.:-'"'-'*;••••'.'{•.'••:•'••yy.'':yyy''-'y':tìaaa.:&iiaata'i880'' -'• •••-..'ŷ -f 
'^S.ÙblllE''-'Plàzzà'mercàlonuo«o'Telaf.:'66.::yU0INÉ.^^: 

i :P rèMato^ ' :Cà^ 
;;•;:•:, ^ : c Q a . " m a e 8 i ' i n a o n o ^ f i c e n ! i k ^ • l M E ^ > A C ^ I J I A ; ' ^ ^ ^ . O K O 
Hegokaitti in Gotoniail • FUati tiyCotq^ GUiapa • tana - Calze 

•;" ••;, ;C a ;r ; tye; ' ;dayy'Cffi:irp:̂ c;òy;y ,̂̂  
y yDe|>oaiì& filati delia MondlàlB Qasa'D, IH,̂  C; 

I l i # («fa Î ^C^ 
<n?iitt!éyj^eUey*:Vie:tìl!^*^ 
Prnf P l i à ì l i n f i :B>édiÒQ spooi4lÌB)Ji;.docente:di dinio» detmoaifllopatiòa nella E, Dni-
rii)i,r.;uiiLUuyyvyorptà & 
: ; Onta; 6peoialia?Ile;Bialattis ideila p M t a t a , dóUà vèsoioa; cura rapida, intepsiva della 
sifilide, SietodiagnosfydilWasserioanu e qn»» Berlióli col SalTaiBàn ;(6Q6). 
i;;Hipsrto Bpeqialeyobnsals.dlmèdioaziooi, d a b a g n i ; di a e j é u r à o yy 

' y t e l J Z Ì A $ : S a n ' ! p i t Ì J Ì ( i ^ l 2 6 3 1 - 3 2 •-'•leiy-TSO.yv'''''':'"'' \}::':''<.ii.'':':''T: 
toWINK: Oòpanlfesiòm tatt^^ 

Stagiwe JriiWra-EJt^^ 
. . V I : S I . T A : T : B : 

snecessore G- e N. F.U1 AN6EU 
• — u . D i ' i i E : —:.;.;;-f,i;--.;' 

Àssoitimeiiti completi di mree 
tutta niiovà a prezzi di («{«sima 

-éoneorrenza^ ;; ^ ' ' " ' 

m 
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MAIANO 
Ooiiutàtd|ior l'assistenza civile 

...Allov'scal» di:-ilitegraiia-l'tt^^ dei 
Kòvtìifc; s i è-oostilniito •.»:-<]!^^ 

• itidhie':«!• -cottiteito•.Ai assiatenzavcivile• 
' yóÉofi'^itótitioi{dÉ'SJiicfcoi'iiiJesideii-
• 'tó, •'Oittóiiailò, tdè i :iài|gìni0iri'i Riii?M'sS|tv!b, 

e,;d'ari Pietro; ;TVî Mk);;v^ 
' dS-sÌHniÓir Bàraccbirto.Auglijto^ 
>! tsfe;Jéic?feiètóf\é':'iWótt|i 
•' idii6Mie--j»ret»i!e'ld!éJ(-:t)^^ •• 

: l|tìlill2Ì0ÌliyiJì<S|ÈÌffl^ Vtkp: 
:• ' i n k ' isotmfe' & iitifgoo:>e S'coMs^fUeri! 
•'greseiiitf: offi-itiario;'pi|S;i'l tìiotnierito lire;. 
^^CMl(CÌÌt*S:*Ì3«|tó • ^•''\jj_- :..^i. 

• :'jfcslitìi^ jdtìtitSI::;^^ •;•. ; i t 
. r ifitepr^idjeikè'dbni'Ke'tiro TretSiiolohei 
"<;ch:'enÌTiB,iàBn»;:ód: aibpe^azidnèt.Bpen" 
\<loJiio..itiuitÌ?'le::tc» \pa-
ittitìSièdi'ed ^iùttanitafiB tó(S[»:iiw pò-: 

.'^fer'•a^sisto^e: kl,,étetaTC « ;,'litì^ 
:r!<xJ(y>d#iJgis#HlSH'tóto 

: ;Btafi'bfeosJriosi[ prajé^^^^ é& Sei': li-' 
'tnlffie ^ dfel pOSSlilfié,. S i r e ' : k :jPfferte »P:' 
oontóiiiti; ì'dbe;:itt. ^eairàte, ikAi'- gif::<>bta-

;,'. tctfi:sjtqu^taasei-o cmt lina, s ù i M 
•."•SiÌe;.'̂ ':i''''V';:":~':^.-\V-\?'̂ ?:''!:";'.-."^ ': ; •'-• 

:, ; ' fiitete:*:staljÌi;;<ffiì.;:Vie^^ 
,. ';• iffll'ÈtoftSS: 'à&Stiji&flQ:; ; i j i tó 
..' ': •id§&r<j:;'tóM S|^''/m}i>i^atì::: i»imSìnali '; 
• .V g'OvetiiiBitiivi e jii.ìsaOT^ 
^ Jiei'viv'...' i;,,-;\'f.̂ ';: •''''.'7.';.','".:;-.'i"'-7'--' n ' : \ • i..... 

• :.;miàaifesto,:ik:.setì»|ta"s con :lo 
'oiagieAo- cfe ^iè ìstìate^^. JSj>éìraire,;::pf ' en-; 

. W è JÉ;;ifà|inigl5ìè . j S i & ' . c ^ 
'V..'TOiij:-d{[n!tis(fottò'fe':'^ 

; mila::ipitf- &fgi;,dd':e^^^ " .' ' • 
: ^iSlilainipi^betì/lieti d tó il;a'jiwsìcliettìaisia 

; mate e :^ÌMSfe'S.:si'airóSfcùri":^ 
, pera/àdÈraipresia sarà :.svoltà • sdt'u'palb-, 
: ; sastónit)é:,tì''Coili-jàdleTziar. ":. 

• :''17in(MÌa sóiiio .pWwiiitìiie :)«' «^uetiti ' S-: 
•'ìSmiam''.' W-'-^'v^r • '-0^. •y.^ : ...t̂  

.'CbltiUwe'di'>MavainoÉr«:;'5oo.i--^d 
iìor'E6tquzzit:.,caiy: ::YijweiiZ9 ipo; —-• 

' 'Faliljnceria :SÓ -— Coniitatis C. R.;li«;' 
: ' '3035 :.H:i"^^QMf raifetìii 
:Ddn- Gib .BaMia'' IJé :lSfaÌRÌio paihi'ocO ',20: 
—' Tlt^dditì:^5»ilgIiièi^il::àMmiJnialM 65. 

;:̂ :̂ .:.;j:,oi*ma;^;'j!^ 
:: dstfe: ĵ iî : ;î iktffati, :V t^ 

imipÌéga|ìii..:òcfelitnS«i. anediicì, : - Jèvatr.ici,' 
: " iii5,pi.e»ati ' ifjòiv^riiàtiyi, ohe ;h^ 
.. sciaito .ima:;.giocata:;di.:stìpendlito'.Te^^ 
. .tiiyia.'aJ'ipt^jpfio: measile «.'soiirnsóttoy 

'scritti i:'siig'niC«ri,:'::'-v';"//''•'.'.:.>': "^'\'.\['" 
' .ìDélfa 'guaimi .lire :5 -— Pktwiii .Silvio.: 

'i IO;:—•'Rloréaiìiii :IJUÌSÌ. 3:—-.'Kirtiiacii'. 
' 'ÀStttteré' 10.'̂ — •Caittaitiit» UmiKérip'; 6; 
-^•' M i l a :iMea :iGius^piie ; 3 , - - n y i à 
Meà Raffele: 3 ^ Dciiì Pietro Tréiipo' 
3 «:—̂  Riva : Matitia;;>,:-r^ .RiVai ' AJessan-' 
dro .2 -i-: RHi(;i<3ius6ppe i . - ^ ' • - Riva 

\ iiónflrdia;'fiiij.LiiÌ6fì ,2 •^-',Rii\'a ;Aaa-
stajsià I — RWa Pietro i'----,;KÌya.Be-
aiiìaimmo' i';-—•Boi'giia• Glenfente '2'^ -^ 
Temporale :"Alies'saÌKlro 2;̂  -^.:. Modesto 
'Maria 2 —- Modesto Àiigelim: 2, —-

• Miodesito'Paolo' i - ^ Modesto' .AiitariiO' 
: 1.50 ^— îlM l̂teihlibir; T i to ' I - - N. N, 1:0 

— Dèi Missiter Vaaientino ,3 -— Biasutó' 
Gio:Baitta-,3--- Bbrtototti Luigk 
- ^ Bc«tpl!ioBii'Pieéò'3—rPioili.Ange­
lo. 2. ''"-Ei'yf'-'yi:.••'::'., .i'j'-.y--] 

di attittta carne ipér ogni, nfprotìiiittrice 
iin un aiuto. " 

Offiiiuti vede clw. mon ai tonto è «tasto 
defà'Mto • un». .iTitocihi.i|a:.;. da. cartle:, e -itt 
aipipaggiid aM6'iitbSÌiW'ìè(^i'. 'HpttitiiktóÒ' 
qttaMt» dice;Jl,De Lmtiarolie in uii pa-
.liaigioinié tìhe egli ' ; :fa„te i prÀdotti del 
<SàlÌ¥!liiO;Ctìii';ijCiéMitc^^ :'::: y^:-

• «, :tJina'.yaifi^a,. M dui spesa di '{àcciiK-
:siÉ0'al9Mr)idte:àl<iìlì«i> 2SWiift.idaSà' pres- •. 
SO'ft. ippcò';tì|j>tt :iaiiifto,;'̂ â ^̂  
l^:Jai ' ' jre?aiiinii 1in^yMislft> :̂:M'pui ''pesa 
di'-cMwe i-ràigigifcingie.'iiln^ inedia 'da ' .7^ 
:80.:xdiite';-'.'.::-,; S',-;.' .:•' ':«,'•;:..•'̂ ''.'i" ;.'• •./...:='•:<;';' 
1 ••• ?,«;'. Wtei;SS«ti^iaè.positi 2::f;liire' 
e"': |&"'otótesW;:^;:&^à/:: j j j u ••:àKiS::''''a. 
oMMjKiianel^idiailfetàJ^ ;ìnieéii,;i:aìsa 
cjoiqiìiafita picwjii' • j « e :;qtìainiào::' avfflKrii): 
sèì ; : i tói , ; :pèsiètiaininO:^3 vtìhilifdi 'caiwss 
'M>Btìtifunfe ipei^rpi '.^^ assale .'rari 
qkiamdb questi aniikìiaifi ioaià jtìen curati ' 
e'prèfidS'afao K 'ciifra:'di::-i2C) ehili.':; : 
.; ,';(^.;;Qpjiiidtó/ì(ìpj^':tte:, 
'iitót«rtó:4vitì .vài^saidà ,É mto-j'pra^^ 
'tìttò'di.^^o feliili:;ls.:<X)ii!ÌsÌia.'ivii'à: ygik 
(dato :3tìO:;:dhitì :di 'oar jie: ; Per Hieéi alle--' 
vatòri :ctì; diedi:'vàOQtte'<Ì!hV^ 
isoò'iMM'ii'iiKratì«b.,ìafefetìéi^^ 
Mtevatori: :.d;i:v56ùicoiingll3j,; proweiiiieriiti; 
da ; dliieoi : f «nmìitte, die,,JSond'^'« 
;l0'"25;.Ì!re.';v'.';i-,^; }ìri/y ./.•''':!.;'; ...^i. •:':*; 

(kx) a 800 cliiii ;:di' eatiii'i;, 'méntre . le se^i 
c.i>nldfe;'we pròdwiiaiijiio diiraiiite'ló stés-
isD, periodo; VISòo ' chili e:,:ije': ayraa>nó'; 
|gii«ì. prodotto riOTantéi'privmvtreOT 
.di;4fóyaiTÌ'eiiittó. delllte.vacfciie .hen.:'4^ 
' d i l l i j .:)); ,;•': . . •'•<..:.:<''• . . . ' . / • • : . ' • . , ; : • • . 

Il eoni 
I nostri .buoni :agrico!llfori non se l'a 

vraimio artnaile, secomte a isi» temiK»'ab 
. biafflo irBcooìrnaiiidato a . y o c e . ; e . p e r ' i -
, scritto: là pirodìtìzióiiie della .patata, oiggil 
ih' 'irnanciainza (ili carate, reaicoMiildiatnò, 
dìiat]ro::g^i istudii e llè;pubWic3zioiii^di>*^ 
viste aetiilopie 'la iproduzicMie dlel jcottii-

. gl'io. •''''^^'.'V': . 
•ipra iffli aiimiiaiU da cortile TC n'è 

no più owdfe'sitò e'.quasi det',tu'lito sco-
jiibscitìtio m altouinè .tiagioni, i l ciii alle-
yààii(5iilfo iràrabbe dav^epo a l a ' porìtata 

. 4'i'*utt:i :e 'può fairsi doyp'nl^Me, 'sia. in 
•piccal'e iprapoKciani ;' per ti?ó "di fariii-
gtUÌB.'isia'fc' granidi pr.c»pòr2liioni:,'oomè 

• Qiiestp. maìk, qttèst»; iiiliistoòniòsciuto 
è iì conifflió, tìhe/ipure .è stato delìiiito 
da .Ijicdiiardefli « ilina piccola /graziosa 
aniaodhiina da carnei :». ,,•:'/:•' ,.';.!.:'': 

E'iiiwei'o, ;i!\.'pcjn!jpjli.o .è tptòvèi-lbialé 
ipar ila siua st«ia»rdih9.T)ii(:,pireoooità:: e 
pnfiiiioiità, A sei m'e4;14 g ' à ' ada t t e ' a 
prqdlitme e -dà in'ninp,aiiMió:ìsiiino.a isei 
é ipiiù nidliaite, cioè in piedlifedia 30 a 50 
pi«Ì30'lii dlie alll'età d i s é r - ' ò t t o inlesi cor 
riSipònidJano a loò dhilogrpriihili; e piv< 

Qaéirp alto pòrnqgràlial 
' tCi s«>tìp.officine , infernali,,'dallle, 
qiuali ognijgiprtio: esce; iuna :còUuvie 
dì.Mbercoili, .di giornaletti,• di statti-
p>e d'ogni gemere, ilìifaini: ii;;essì la 
più;st'àòclató-rapiìrèsentazibiié non' 
;de31a:passioile:]ii)a. del.yizW^ 
in esse; il .motto osceno, il racopn-to 
laìdOi;la poesia acoaciarla niitìi'tàri-
tìùità'nte; tutto, tjuantoinsoiiihia^^^^^^^ 
yailere a;suscitare! nella oarne uma­
na, iquel : ìvligolre , neceî sairi.p.' ;Cihe;; le 
ipermetta di.spffocai'e cùanpletunien-
te.'lb':8jMrito.;; ;•'..•';:':,'';. .:'.; 
: E'; iiiipotóbiile il pensare seoza l'aC: 
jca|)riòcib^ tìl, pericolo 'cui IVanno, in­
contro r nostri figli i nostri fratelli, 
i e nps t e ; fanciulle-— si, le nostre 
fànciùU«, gjiangeli delie nostre caSW 
'::r-, 'di^iyèdere: una di ; qiioste flgitrè; 
:di iDggércVuno di questi racconti, di 
;qneSte;:Roesle. ; . • / , . ; . ; .V : ; . • , ; : 

;Si: pensi,!quante aniiiie-po^sorio 
ripévère, un colpo fatale: din:a42n;tì 
niaiiifestarsi .sfacciato;* pieno dei 
vizio j io ne ho tttle:idea,;;ìp lo sento 
oasi fortemente,: che panni di non 
riuscire aid esprimere compiuto ed 
efficace di''iriio pensiero.. 

.Ilo; sógniàto itante volte di àppio-
care il fuoco a quelle ofTicimeìve ini 
pare ^ é a. chi lo faòesse. pibònaiù-
deî ebbfe' un vento; iiupetuóso che a-
.tìmentasse l'incendio ei la .storia aa-
segnerebbe ^m pPsto "d'onore come 
alle sjchìére:iche;'pugnav(nip;i,cc li­
berare il sepolcro diìCristo dal luus-
Biitaiani;''.''.•". .:'~'.:;i' '' "' ,';; 

; Deputato F : MEDA. ; 

rptTiBao Bo&MiTf ino 
';.,;'. ""'.ÌIOMA,9,„iuoti)e.;;.. 

CpKwndp Stìpreanp - 9 Luglio 1,9Ì5. 
in vajte Dtwne il nemico teùtà uit 

colpo {§• mono contro, tó nostra ; 0(> 
(M(Kktpite;MdmaiBàa2zoiài^ 
.he::ì^sfintgjìi:,.::i\ASi^zh:'':,,^.-'::yiL '••:• 
%tietfidlxti^té AAièi h àoéfeài'-' 
tìffliéri$:, apj^pncii,{L'fu0i:póntro'ìl 
folate di PJMzùìiéseidankéggimidi^^ 
f/ravBiitentè.e pmvacaMoviiun ;i'n-
BertrftOV.Vr; ^ :,:•':. .;...i.:;.;;';:(&?;;;/»;;':••;, .v ;;' ';':..:. :': 
;; :hiyCavHMiiÈgiorno} ;8::;i/1 nemicò 
attaccti: le Kfykre'K^^ 
Zéllenkofel èJà Cresta Vé^^ 
spinioooìi, perdite. Vgiiale sórte tó-
bi tuiMaccénAttiirnooohtroilPM 
[Gnùideriiyi: "y>^":>'' ìr.^'^'-or-^::...';..,; .•;;: 
C-^'.coniittàató: il tìrò efficace delle 
npstrearfìfflierie cóntro té opere di 
M<tlb(*fghctto E di ìpredil. 
[':Sul resto del frante la sitiiaziitné 
è^iìtvariata^r/ ,. i.-;y :;' 
• i:E':;se(ji;kitóto Tiispv^ffi. iftitnierctó' 
pmiéttili apallottoia esplodente per 
pfxrte delle trtìppe hemtcke operm-
,Ùnèlki'kormdétMonte:^NerOi--
{• :0p.m)stro,,fif>rophit0:l!aìfom.bar^ 
dato dtt meno dì. cento metri di al' 
] tezza Icei. stazione di Nabresina, • col­
pendo in pieno il bérsagtìo: 

;'::-'''-''̂ ìi,s(pàlìfrière.';;'.̂  •;;;:' 
,;H:'coniitiie:ha:''()ubbl'ieàtb i ; : secando, 

liistiiio dlel ;calittiere sui gwierì di pri­
ma aueoessifà, valevole dall'8 al 14: cor­
nette. Ecco 1, prezzi;; al'.itjiiniito,:.;;' ; ;, 
, ..Pame dmiet to ;oent. .60 - ^ •CasaBiigo 
iii'&fc,, Wiiie';;pii(^ok ;5i5,.--^:: porii-ne :,di 
.granilmi Soo tipO,caisaitìngO;;S2,r7-'T 
oiiiJitat«,- 4 8 . t - • Palina'' di"; gTain.(>ttìrc<3 
bianca e gialla 38 *r:Tipo; finoiss,^--, 
Tipo':.faàtiifjliiàiire-..4S;T-"Pasta qualità 
comitìie/óS. ^,'.I-ardb;,iire .2.80 '•-- '.Strut 
to; 2.50'--^ FoiTOagigip: da; tavola 2.S0 
-—Poiniia(ggiO';.oómtóileÌ2,;%^ —-- Olio mi 
sto 1.80 aj 'filtro f~ .Zucchero ,1.60 — 
Latte ;2S —- 'tiegjià^'dà' aideré 4.00,33 
miriaif...—, Càifbo(ne':dì;'te^Jna;;i.4ó '— 
CàrtiB di ^3)116;:secioindb;;tìjGb; 2.60 ' 
•Cailihé.<ii hufe;!ferzb tàS!iHO;;2.4ó —• Car-
•rie di: vacc'a primo ;tag'Iib.2.60 — .Car-
iie:dii yafcCa dS secotìdip ' taglio'2.40'— 
Cairme di vaiceà d i t e t e tagliò 2.20. . 
. I c o m f a y y d o r j verr'atiin? demincìàT 
ti alla:'aùtórità .giudlzilàttìa.;' 

I Éf̂ nerali austrìaci 

fiiÉ ili 
W(Mèrnalé d^Italia^ M Zurigo: 
iSàtiè ̂ tiàite ad ulcààl primti.iil 

corìrispoiidéntà coii Z<iiW<rJia dèflà 
iiitérè^ècMi\ MtiziefsìdìmcfiMtònio' 
delle fói'ìè^cui^trlcKlé. Da tótrrgftòr-
m il riosiró ; 'nemiàó 'se^àìciia, ''mìàti-
diÒ'e HnfórMyàulfMtef'tÈCròrìzia^ 
di Slfinfidtìmè.iè àséàl-
itdm, PieSaóJdtié Ila concentralo 
'^rahdifibrzimWtt^kdd^éF ripar­
tirle-^j^: - >lùS0 tixltèi'flsmzOi'hel 
luoghi l^itminócpiati daltaitacc<i to 
tiitee ;deèK;#d!%itiiLi; .•;..; .:.ii'';.;v^ 
i itegli tscqniriyOUvetmNt- ili questi 

uiilmi giorni gli dù:stnàci hanno: àiii 
bifo dellepèmitn CMormii Ne fanno 
fedi i lunghi cóiitìogfi di fetiti pro­
venienti da tutto il nìóstrò; fronte^ 

Di guesti'giorni è stato t tenuto d 
hùMoAtt'un mwvo Consiglio di (laér. 
m. Che duro a l^gc!.,.e, decise di ri­
chiedere ; éràféniémMfS ; Finvio 'di. 
.nuom.qqtiUrigmU, sul,.teatro'^^^^^^^^ 
guerra ìialimòycAhsigiim^o di :to-
gtierli dal fronte niskój'oné pclmo-
ijtientfijnon liimn'o.àii iitlle impiego, 

;.'-'' sdltata;«.lii"^rià''"^''';.'" 
;•.•;' ;;. y';'''tìJNDRA,''.9,;',sera.:'''.,.:. 
, Dopo le ore 9 di stainane due e-
aplosSpaiii yilplentissinie: • .avvennero 
pel. pplveailflcdo di Hcmasiow pres-
.80 ..'Lottchia. : ; Alila .prima : .seguirono 
delle,'esplosi:Om'mejip.:'VJpÌenti è-iin, 
ittehsé colonie di fumò m-resero yi-
;sitóli .àUa' '&lianiza^::di;molti ,ohilO-
metri. • ; Noni si;;ooùospè;l'entità dèi 
danni. Si segriàlaho finora ,iin tnortù 
e paréccliì feriti. ; 

e vi si trincerò tótta.g.i.iàndb. Subito; 
araohe il, primo Ibattag'Honie, si; slanciò 
.per il 'Serrti«rò dirupato; :ttiientre il 'ter- ' 
:zo otperava ,a;siiilistra,;r,cóitie::.rittrorz.o, 
p: glorilo sUoces.siyoi'àzktó;. cotitlnuò 
as(àa;*;vitìtetkà''mà, lìòii'M 
'attìUrt,;;ristÉjaifbE'k!;;'";;:.;:;.•;- ;''' '::;;;£. :;;;•; 
;t:J?ltt;Jll,.:ter2b.fg}tìir!nBy(;he;}^ 
•iiòititì éecìsivai; ;Eà ''fti^faSttpgttJà': de'; 
•'.: v;i'''i ;/f aiiitet%; 'si ;atelt« f̂t(8s&Vt>Si';':'":ii«' ;'• 
àttaic* ;St*ésistlhil!é, Sl|h;;;i)ft^ 

ti!&ife,>;iteiB#ntìStìr:'SartÌgfeéi€J5V'^^ • 
d!i;àIitaipndè/;Sulf;':l(Mi::^i^^ 
.sisilfcVaiitp'' sjtótìMo;iitictìsatì 
'lòte:ai;'«óstrj;fu;;dtóSi'oyiriìi;%tó 
;iatriieiitàti:;:;:;'5,''.;':'';V''? :''̂ ;;:;;.-:•!;,;; ?''''':'''*;:';:̂  
'.;' •Si;'yKl&ò'.iih:;qÌìtf :''ìiKJnifeìlÉo''dtìê  

;rfe»tàp(.ilmr:.dàJ;;;fpitóS)';te;bàìÌ^^ 
del ; r%gitifantóii;;syfehlòlàfltt?; iÛ^ • 
(xwàirlà 'in'.;pri,hfa 'fìlàf tó^^ 
'réggimeral» BÌ .scàgiliŝ fà: àil'à's&fe"'ctó^ 
,m 'isào che rimbotnlbo;di bàlziHiv Hàl̂  ' 
;«»;;-«; fra, 'H'JLftTagprè'; dèlfe: liifeSlna:':'' 'tó'» 
^id!à:;;d)#l;iialdati :KJlé:; inéiltfiài«àniO''.il: 
nernicò 6':il;*ibilàr!^déi::pKsiéttilivlu'iidi^ 
te Jiajvt)te'.,kitìilià.iiité:-(Ièlla'tromba.';''ln^^^ 
.tiK»a're'ÌaitìarciaVreaiIe;:i;f';:•:''.:'.':..;'''V.';:;'. ': 
' :; Era mi »i»rS«àlb'':tran]tótièreV ^ 
gagliàirdb ' sltìi5i«0';-c&Vièsè^ivà''^ 
» n t p «IO .ì|uM':«eghafcVririttó . 
«dWKvaVin':pr!itia* fflià:; coìi': là': c à 
,'aiIMJalbbra;'.faioehdO;ècHé.i?gìàirb''.'rî ^ 
'laiccratadaléilbite'dèi-proièttili^^ 
sacre; ajgiM ;'liltàJikiii;;' Ii'èffiett)p".'ohé.;iprt>-' • 
;diu!Sse STO' cotnilbàftón!tj''è?;ir^^ 
iriferiilrsj. Quaindo • là battagliàv'aet'rebiie : 
git i .nòstri: si; rafBot^iròébsiillte -'pbsi-
':z|òttt: il BnaTOciall'p'tròn^M 
'posto : per uba irioompétisar/̂ S;;̂  

:: i ia « Stefani » ci còiMunjiioa da Re»-, 
ma, 9 motte : : 

Il « iCorriere d'Maflia,» dice òhe il' 
cotnainitiaiiitè : dtil' « Amalfi >> era imo 
dei più dotti e yaloroé. caipitahi. di va-
gtìello ideila'mostra rnatiiiia: if ipiempn; 
:teiSe cay.,i,<jiacò?nò"Riaudo, ' ' ": • ' :: 
. i. C';'« Aiihlàllì:»;. prima:ài afiEondate 
.pótiè iiiad'iotelgrajfjcaiinetilte ajvrvisare del 
periopflò le altre oayii; dèlia iiiquadra tìiè' 
scarne "è. rfoto stoocHisero in aiuto dfeK'e-
"qùilpaiggiò, '- ';,' 

.; :I1: ministro del!!a njairina^ed il segre­
tàrio'; igéngraile'; amitniratglió Nicastro, 
pi-<>tì6d<jiho ;:ai,;: tnipùtp aòòertamento del 
hlodici e'dellelcircbsitabze im put èavve-
imitoil' Billurainiènif'o.'Pare dhe questo 
fu reso-iposslbile a causa deSlà 'odyhia. 

:'lJrià:;:';iÌlliìa:^àlìii^iriiacà - ' 
néUé a c ^ e iU BaJrl 

.'•'.'.".:.''• :;'';;''V''RóiaÀv'9;;8«ra.'''' 
Il Gjcw'/tote d'itói'a ha dà Bàii:, 
Ieri matlina UnJièliero auuistdva 

pressò SdritO:.Spirito.ùfM mina àu-
striaCd che spinta dalla Corrente av-
vicinauasi, verso Bdri. A\ bordo del 
veliero saUrànoifen presto alcuni 
soldati della ièrritOri<ile che raggiUn 
seiió l'ordigno, affondandola a fuci­
late, 

IM mina ffallèggiahtc era perfet­
tamente uguale a quelle esplose si­
nistramente sulle nostre coste alcu­
ni mesi addietro e che procurarono 
la morte a; qmitiro pescatori v 

Si diceche làmina siasi staccata 
dalla linea minata di qualche porto 
dalmata e pestata do/fa córrenfe 
nelle nòstre aè^ue. 

Miiillllil^ 
confermata ;;da"SoiìÌa' 

l̂ sie mó^gé oini prl̂ osî  
ROMA,'9, sèrai 

Il Giornale d^Italià ha da; Sofia; 
Secóndo infórihwapni àtièhdibili 

dii Nìscli, l'Àusttia e la Gerindiiia: 
fecero proposte al Governo serbo 
per la conclusione di laid paCe se-
pdrtita, medictiité la cessiónedérri-
torìale di parte dell'Albania, con re-
latiuo sbocco sili Mare Adriatico, ga­
rantendo l'integrità della Serbia. 
::/ il-signor Pasic avrebbe respìnto 
le flirépósfe, ",'„;;;,. ", 

lllstrulta da un inisénillo 
'; J ; A M S T E R D A M J Ì 1 9 , sera'^ 

l gioraiaili baiuio da Bedino : , , 
«, U n formidàbile ijiceradio,è, scop­

piato ieritóattima.ineJ'Ia offictna di prò-
dòttii; chiimibi .di'- Chartnttemburgi sob-
torgo di BeriSjW; », 

perdona màgnltioà, M M dèi geî BóUla 
;'• ,,.' :';''. • C A P E T P W I < [ , . . 9 , ìsera.;', 

(Uffloiialé). — il cólonàello Ny-
bàrch é arrivato a Tsmet (Dénara-
lan4),atrentaniiglidtìlnó:^^^ 
taib e i^i'ése per ma seicènto prigio-
•Jliei'i, alcuni ódnnoni; e rnise.i[,pri-
gioméri iìtgleà iiì libertà. Il Colon­
nello Brts facendo ritórno verso ò-
vest prese 150 prigionieri, mfse in 
libertà il restò delle truppe delPU-
iiìone che. èrano state: catturate dm 
iienticó.:, '. ::y_ ';;:'':••': 

Si possono attèndere beri presto 
altre'-tìetè/notizte^y'::.': 'y:.: : 

Questi successijioii.rappresenitìixó 
infatti che imprimi risultàii: del ma­
gnifico mffvimeAtp di kifuol^iuiento 
fatto'dal generaleiBóthcL:che .pOi-a^ 
lizzò i tedeschi e frustra complèta­
mente tutti i ieiiìativi digàérrigUà 
il cui fine sembra ininiinente.infat­
tilla catim-q 0 là resa del rimanente 
dei nemici è cóMdertàq nei circoli. 
infarinati cqirie qaesfiqnediteìnpq. 
: Telegrttiiitpiy successivi .da Brefo-
ria annurtciimó che:il generale Bó-
ira- accettò là eàpiiq&izifmé del Go­
vernatóre Seitz e dell'iìiteiv fòrza 
tedesca nelVAfi^cà/sudriKcidentàiè. 
Lasottarnmsiónè dèi tedemhi i. àsh. 
solutamenie: 'ìncóriS.ziqpiata.,Jl ge-
rtèrdlè Bótha dueiKÌ tìrèseiitqtó un 
uMirtatiini ette é scadnto alle 17 dì 
ieri. '::., 

Ci l i K corriispoindwite del, « Giornale d ' I 
talia,))::mainida al; siioiigioniale alctme 
ititeressaixti notiizie'sulla presa di 6i-; 
rm'Mivdk:: :, ...''..:;-' ;'':• :':;''''.;.•';':'' 
;• E'avamzàta Sipli'Mtzll: comipeiò: il.31; 
màggio: da; Capbrettò.r-nostri: s ^ i - -
•v-aiK» 'la isitrad'a;tìhe da;:Monté:StarÌski-
Soendé ' al Wlà;. tóVfiiutóiì'.-':lwigo>^ fe 
TaBata; deM'Is<mW>i,'tpcfia'fl'̂ dra,5,;.]»;•-
tìoìa, di'e !i ,;fiaine'Rociea V'gettì : ijeH'I-
somizo le sùs, acque, abl">anàoha-,Smats, 
'.LMisiitia, Viramo . al;,;, loro distia»,'; 
tocca ,Kainnip,; : 'Seillisce ,'e;;yalarje ;e 
quindi costeggia il Mrzili ;,che: tWl'ailto 
dèi ^upi 1187. metri gviairda Tohnino 
bJa!n]c}véagiante-;ió'-<Ì!sta,nÌ5ai,y ;. ' -
; -l'nostri eratniQ,avanza,ti.tempestaiMlo 

;mà ::i •nietiiico ' tèiiévà''durò,: ;fayorito 
coltile • era dalla; natiita de! ;ltìogò ; e;" dal­
le ' difese.'artifiòiatl. predisposte,;f., '; 
,'VIJ I gitignò il qiiàrto ibSttaigllone del 
.,.., isi ispjnse. ayanti coratro il ; IfirHite 

' ;'';Da,',ipaiiTèodhi igiorini:-!' Siostrtil;.Vsòttitì 
aWavaMp aililà;r.icerca'.,di ,!Ùia;; 
rar.tigtiiarìa.'';;^,èvà : die ' j 
aaiistoladil, «tàiiò là,,di ; fronte ,alle:;:'.-no­
stre : j>osii;ZÌóini ;; î apeva' kdié,; ,vi.; er-ano . 
'ina:iikm'ne:<»in'c>sceya';t'posit» preciso.' 
•A isyeilarsi il* anelBico a6ip;e(ùta,ya.;'mamen 
,ti: ;ittiÌs<llioH;, ;<i|i "niaggiór ..,y'aai.tagsip -per 
esso!' :Pèr;Ìa; s^i:tiosizione,:-.dòtoiiriaTa, 
tin tàtrailtedi stradà:'80tto' PVdpve 11' 
teiireiho si ;àVyàilila.' e .quindi piaiisgigla 
per un:!buoii; ,tiiaittb,iiitòrrao ;fra l'Isod-; 
zo;edi il ,siJo ooriflirentè.Vipacco. Eéso :• 
pensava cihei.dS .laMiai -saremmo .jtóasà- ' 
ti; f'Quiwii: ,là ; isetià,, pluititàto ' sul..vàrc^ 
aslpettajya: iiaaionttìmeiile' :- là ': ' ipire^: ; :. 
proiprio,;còme,fà^iigàttp.,,^ .ppi, dô re--
;yia!mlp esàetè il; it!0ippfinio.̂ >'-:;' r': .:-.•:::• 
'-:' yiilsto; òhe a',iiieniiooifàcèya;t'i'mOtta 

fu coni'bioatp^di.-'ripagairló.^Ti^^ 
,neta; ù]|gàfflTOvpe!r.:.i»gaitTO 
'lUui; tp(pQilittò;:,'.flii»:-,;,.|^^ 
;'y!élacÉió;:eatótó'''siVc^^ 
iiilobite iMiliiriwo .'hi-tuititp ; iés3^ 
i-ozzcria: d i càirta •airpèntata,. A ''io- me-;:-
'tri;;,l'aiSipetìio ;ne: era : formidabile, la-i l-
tóiotóe-«xMijpCìeita.!, 'v',',,:;•: ' ;;.'-a'.J:.;;;;. . 

'NeÉ'^cJmiAile btindyà;,ig!ll'lUòmiri 
tìhe'KMp: a'l>0r4O;tì<«'a^ 

i.yi ifu quindi itìisògiip': di; ipiwnptètóre; la 
fìnizi'one jjpn' asjpetti UItnaini.: XJa-veccliia • 
carcassa, ':^^amlle;;cpndciltltàf in-proceSsiò-
•nic; fitto ;a3 ' lipiiite;:do-viè;,)a:, s t rada easen- , 
•do .sloopérta îl fflro -ùtìlie .dlal ,305, ihòo.-
'iriiinciannà. t a t-rada'era :,ii}.,;'disoesa dun-
q i i e ' l a miapshirìà• a-ySéltóe /caìnmtnal»;" 
-d^ siè.';Oooolrséva;iper6' Ùn':,ciciisfi":*i3ié: 
' .nascosto' 'ai' .suo. ;fiatn«:ò ; 'iie,' màitifenesse 
' f e d i r e z i m e f i n ò à,ùn'ceSoV'piitifó. E^ •, 
ra tm aiòcctnipagiianiemt» pìiittois^^ 

-stìliidsò,;imià:§li offrirono -ili;™»!!©.: E fra, 
fi-li aipipiatiis)'e:fflieiyyi-ra;là'fràippdilàiira' 
stòdtointicai, ; imtìÉMtè - al - sole 0»:;plèoò 
(inlezozdi,.:s'ayyiò;;, ';̂ '-•;'''; "',.;' ;."'''"; 
'. - lintamfo'.le: Jlioslire' ;ibktjlierie; 'stayàrio ' 
pronte, iÉ atteàà ; e ''questa' mòtà. f «.'.lùn'-: ; 
ga . ' l j in éplipp;;'fóÌTnidHb«1è',;Si itìftJeM'e; 
si' yidle come; ìitii' fiocco fciàricp'euil; :d'pi-W3 : 
dett'mònftàigina-di fnMiK, G^, à̂ ^̂ ^ 
ri. non : :9i; yojisero iieonineno a ;gìiàrda-
ìre ó-v«e -il |>ròifeftilé fosse andato a,.ti-
m!rej,.;iBà fleoèro.'.sulbltjp'-'le' misilrazipn! 

;,par' .indi'widuaiie.-a. .ptjtito.'di'diòvè;-:-',.••; 
; !• fiatrto! alveVa-';iìnàinente;':m 
'il ;m,uso! E 'fiUTonp.cosl «isàtliè'ohe dò? 
ipp,iuin mésso pairtictìJialie n ò s t r a arida-', 
-ya a ,raggiiiìag6ilb pr-ppri-o/sul-l'i&iiò 'di, 
ica!SÈi,;;ih; guanto ;;al.,-t<J(>dffiî  
fei-tniàito, iniipa^sibitó';iC:ine?zO'àiia^^ 
d a :dòve,<:bnà;iiniuàva le 'sue: Miiiiàcciè" a; 
pie' 'femio. ! HI ' iproiettìte ; e ra • finito.; a un* 
'300;tniéliHJ .più 'a dèstra dldli ; feisaglio;,; 
: contro lima, spa l a di, : rMacigfiito;; Aveva 
fatto','taio ;sqiiairc»ò epomiie leyaindo al-, 
t o , .So';iTi/eftri:.una";'colonna d i 'fiiati-tnini; 
III! .;bei3agHere oidifata e ra irienttiàto ' iti; 
dolume.':' '•; .'.,-;-''' "';'•"...''.•.'• 

'D. G, Pfeigaoii,-'Dwettofe responsabile ' 
. ' . Via Treppo, N. . 1 - Udiine ' ' 

SiabUmento Tipografico tSan Paul- •,• 

r^Ue affezioni delle vie rei|pii^tòi4è, maliatHep^al̂ ^ e catam ' 
-:; : móltissimi Professori e Medici prescrivono con immenso successo da u 

'r stìmola l'apperìto, aMmenta il peso del cdrpPi 
elimina la.tosse, 

modifica l'espettorato e sopprìme ;̂S •̂,<'oM:<l"oWC ;̂̂ ,t̂ "'°̂ n.ole??;l.i,;:; 

Tutti coloro die sono predisposti a prenaere 
, raffredderi, essendo più tacBe evitare le 
: malii.ttie «he guafirlef - . ' ' 

Tuitccoloi-* ctie strffroBtì 4i tos» edlfmieedloe. 
I hmljihi .scrsfoloai che i<itft^m.^mr>»i\ti9t 
; ;-^el|e9lWolò,dic^tartS;t)e9^ca(t^4«t,oaft9«e^ 

t bambini atiìindlati di tesse coniatiiva^ j 
perchè la Slroltna calniia prontaowote | 
gli accessi dolorasi-' 

SII asmatici, te cui sptfereii» «onsdi 
molto mitÌ9»le mediaste (a SlrotJna'. 

I tubercololici e gli aqiniaiaiì «f'influea»* ; 


